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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  9 dicembre 2015, n. 2210
Approvazione della procedura tecnica del Regime di Qualità Regionale “Prodotti di Qualità” in seguito della 
procedura di notifica 2015/0045/I ai Servizi della Commissione europea direttiva 98/34/CE.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dai 
Servizi e confermata dal Dirigente del Servizio Associazionismo Alimentazione Tutela qualità e dal Dirigente 
della Sezione Alimentazione, riferisce quanto segue l’Assessore Capone:

Il Parlamento Europeo e il Consiglio dell’UE hanno adottato ii 22 giugno 1998 la direttiva. 98/34/CE (di 
seguito Direttiva) che prevede, all’articolo 8, una procedura d’informazione nel settore delle norme e delle 
regolamentazioni tecniche.

L’articolo 9 della Direttiva prevede che gli Stati membri rinviano per tre mesi l’adozione di un progetto di 
regola tecnica, calcolati a decorrere dalla data di ricevimento del progetto da parte della Commissione, o per 
sei mesi, nel caso in cui vengano emessi pareri circostanziati sul progetto di regola tecnica notificato.

L’ordinamento italiano prevede che la notifica venga effettuata per il tramite dell’Ufficio centrale di notifi-
ca 98/34 del Ministero dello Sviluppo Economico.

Il Parlamento Europeo e il Consiglio dell’UE hanno adottato il 17 dicembre 2013 il regolamento n. 1305 
“Sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio.”

La Regione Puglia con la Deliberazione di Giunta regionale del 24 marzo 2014 n. 534 ha riconosciuto il 
Regime di Qualità Regionale (RQR) “Prodotti di Qualità”, ai sensi dell’articolo 16 par. 1 lettera b) del Reg. (UE) 
n. 1305/2013 approvando la procedura tecnica che disciplina il RQR.

il Regime di Qualità Regionale “Prodotti di Qualità” comprende tutte le produzioni tradizionali regionali di 
qualità che non sono incluse tra quelle già riconosciute a livello europeo come DOP e IGP, con 183 prodotti 
di qualità suddivisi in 9 filiere agroalimentari, offre garanzie sulla qualità, le caratteristiche del prodotto e del 
processo di produzione.

La partecipazione degli agricoltori al Regime di Qualità Regionale contribuisce a qualificare le produzioni 
agricole e agroalimentari di qualità, né ampia gli sbocchi di mercato e le rende compatibili con gli aiuti previsti 
dalla nuova programmazione europea dello Sviluppo rurale.

Il regime di qualità garantisce anche, i requisiti di sostenibilità, di eticità, che comprende il rispetto dei 
diritti fondamentali dei lavoratori, e di prodotto tradizionale.

La Regione Puglia con Deliberazione di Giunta regionale del 16 dicembre 2014 n. 2678 ha incaricato il Di-
rigente del Servizio Alimentazione di eseguire le attività relative alla procedura d’informazione ai sensi della 
Direttiva 98/34/CE, di redigere gli ulteriori progetti di regole tecniche previsti dalla Procedura Tecnica del Re-
gime di Qualità Regionale “Prodotti di Qualità” e di trasmettere all’unità centrale di notifica 98/34 il progetto 
di regole tecniche.

La Regione Puglia con la Deliberazione di Giunta regionale del 16 dicembre 2014 n. 2678 ha incaricato il 
Dirigente del Servizio Alimentazione, decorso il periodo di differimento ed espletati tutti gli adempimenti pre-
scritti dall’articolo 9 della direttiva 98/34/CE, di presentare alla Giunta regionale la proposta di deliberazione 
per l’approvazione definitiva della procedura tecnica dei Regime di Qualità Regionale “Prodotti di Qualità” 
nella versione eventualmente modificata.

La Regione Puglia - Servizio Alimentazione ha trasmesso all’unità centrale di notifica 98/34 del Ministero 
dello Sviluppo Economico, con nota del 23 dicembre 2014 n. 4617, il progetto di regole tecniche relative al 
Regime di Qualità Regionale “Prodotti di Qualità”.

Il Ministero dello Sviluppo Economico, con nota del 24 aprile 2015 n. 57952, ha comunicato che la Com-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 22 del 4-3-20169542

missione europea, relativamente al progetto di regole tecniche relative al Regime di Qualità Regionale “Pro-
dotti di Qualità”, ha emesso un parere circostanziato ai sensi dell’articolo 9.2 della direttiva 98/34/CE che ha 
comportato l’obbligo di riferire alla Commissione sul seguito che si intende dare al parere stesso.

La Regione Puglia - Servizio Alimentazione, con nota del 20 luglio 2015 n. 3134, ha trasmesso all’unità 
centrale di notifica 98/34 del Ministero dello Sviluppo Economico, la risposta obbligatoria al parere circostan-
ziato. Il

 Ministero dello Sviluppo Economico, con nota del 23 settembre 2015 n. 171083, ha comunicato che la 
Commissione europea ha, ritenuto soddisfacente la risposta della Regione Puglia al parere circostanziato e 
che ai fini della corretta conclusione della procedura, all’atto della sua adozione, il testo definitivo del proget-
to dovrà essere tempestivamente comunicato alla Commissione europea per il tramite dell’unità centrale di 
notifica 98/34.

Tanto premesso, 

PROPONE:
-  di approvare la procedura tecnica del Regime di Qualità Regionale “Prodotti di Qualità”, integrata con le 

osservazioni pervenute dalla Commissione europea (Allegato 1);

-  di incaricare il Dirigente della Sezione Alimentazione di adottare con successivi provvedimenti, tutti i docu-
menti tecnici definitivi afferenti alla Procedura Tecnica del Regime di Qualità Regionale “Prodotti di Quali-
tà”;

- di incaricare il Dirigente della Sezione Alimentazione a trasmettere all’unità centrale di notifica 98/34 del 
Ministero dello Sviluppo Economico il testo definitivo delle regole tecniche e tutti i documenti tecnici defi-
nitivi approvati e pubblicati nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA (L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni)
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

della stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’a-
dozione del conseguente atto finale, in attuazione dell’art. 4 — comma 4, lettera d), f), e k) della legge regio-
nale n. 7/97 e successive modificazioni 

la Giunta

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse relatore; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio e dal Dirigente 
della Sezione;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

Delibera

-  di approvare la procedura tecnica del Regime di Qualità regionale “Prodotti di Qualità”, integrata con le 
osservazioni pervenute dalla Commissione Europea (Allegato 1);

- di incaricare il Dirigente della Sezione Alimentazione di adottare gli ulteriori provvedimenti amministrativi 
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previsti dalla Procedura Tecnica del Regime di Qualità Regionale “Prodotti di Qualità”.

- di incaricare il Dirigente della Sezione Alimentazione di trasmettere all’unità centrale di notifica 98/34 del 
Ministero dello Sviluppo Economico il testo definitivo delle regole tecniche, pubblicate nel bollettino uffi-
ciale della Regione Puglia;

- di incaricare il dirigente della Sezione Alimentazione di provvedere all’invio della presente deliberazione 
al Servizio Relazioni con il Pubblico e alla Sezione Comunicazione istituzionale presso la presidenza della 
Giunta regionale per fa pubblicazione della stessa sul portale della Regione, sul sito Internet www.regione.
puglia.it, ai sensi e per gli effetti della Legge Regionale 20 giugno 2008 n.15 in materia di trasparenza am-
ministrativa.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott. Bernardo Notarangelo dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 febbraio 2016, n. 75
Cont. 2153/08/B ed altri - Prof. Avv. Luigi Volpe c/ Regione Puglia - Autorizzazione alla transazione e appro-
vazione relativo schema.

Assente il Presidente della G.R., sulla base dell’istruttoria espletata dai Responsabili del Assente il Presi-
dente procedimento e confermata dall’Avvocato coordinatore, riferisce quanto segue il Vice Presidente Nun-
ziante:

Il Prof. Avv. Luigi Volpe, per il tramite dell’Avv. Giovanni Notaristefano, ha inviato n. 5 distinti inviti alla sti-
pulazione di convenzione di negoziazione assistita, ai sensi dell’art. 2 e segg. del D.L. 132/2014 convertito in 
L. 162/2014, pervenuti alla Regione Puglia a mezzo Raccomandata A.R. in data 17/9/2015, volti ad ottenere 
il pagamento dei compensi professionali spettanti per aver difeso l’Amministrazione Regionale nei seguenti 
giudizi:
- cont. n. 2153/08/B - TAR Puglia-Lecce (R.G. 1455/2008): Bianchini Lucia c/R.P. - con richiesta di liquidazione 

di € 5.012,87;
- cont. n. 28/12/FO - Corte Costituzionale (R.G. 3/2012): Presidenza Consiglio Ministri c/ R.P. - con richiesta 

di liquidazione di € 29.902,85;
- cont. n. 2713/08/GI - TAR Puglia-Lecce (R.G. 509/2009): Asciano + 5 c/ R.P. - con richiesta di liquidazione di 

€ 11.127,71;
- cont. n. 2340/08/GR - TAR Puglia-Lecce (R.G. 1556/2008): Perrone + 6 (Baccasino) c/ R.P. - con richiesta di 

liquidazione di € 17.258,41;
- cont. n. 3478/04/GR e 827/05/GR - Consiglio di Stato (R.G. 1761/2006): Soc. ABACO Analisi Cliniche c/ R.P. 

- con richiesta di liquidazione di € 5.199,71.

Con successiva nota in data 1.10.2015 il Prof. Avv. Luigi Volpe inoltrava richiesta di liquidazione dei com-
pensi per le prestazioni professionali rese nei seguenti 16 giudizi dei quali n. 13 definiti e n. 3 oggetto di 
rinuncia al mandato difensivo:
-  Regione Puglia / Megatrend (TAR Puglia — Cont. 863/09/L) — delib. G.R. n. 1530 del 7/8/2009, con richiesta 

di liquidazione di € 14.189,00.
-  Regione Puglia / Spagnoletti Zeuli (Trib. Civile — Cont. 1677/08/CA) — delib. G.R. n. 1716 del 15/9/2008, 

con richiesta di liquidazione di € 3.829,39.
-  Regione Puglia / De Donatis (Trib. Civile — Cont. 1927/08/B) — delib. G.R. n. 773 del 13/5/2009, con richie-

sta di liquidazione di € 12.843,44.
-  Regione Puglia / Soc. Eredi Fuzio (Cons. di Stato — appello sent. n. 372/2009 — Cont. 1901/06/TO) — delib. 

G.R. n. 399 del 17/3/2009, con richiesta di liquidazione di € 25.200,73.
-  Regione Puglia / Parrocchia ss. Apostoli (Cons. di Stato — Cont. 1780/07/DL-AL) — delib. G.R. n. 1093 del 

16/5/2011, con richiesta di liquidazione di € 32.112,56.
-  Regione Puglia / Soc. Ing. Orfeo Mazzitelli (Trib. Civile — Cont. 3401/03/FR) — delib. G.R. n. 1967 del 

28/11/2003, con richiesta di liquidazione di € 27.491,72.
- Regione Puglia / Soc. Matarrese (Corte di Appello Roma — Impugnazione lodo arbitrale in data 26/6/2006 

— Cont. 1580/05/SH) — delib. G.R. n. 1829 del 5/12/2006, con richiesta di liquidazione di € 24.280,07.
-  Regione Puglia / Soc. Gestione Management Sanitario (Consiglio di Stato — Cont. 1673/04/GR) — delib. 

G.R. n. 225 dell’8/3/2007, con richiesta di liquidazione di € 17.140,84.
- Regione Puglia / Soc. Matarrese (Corte di Appello Roma — Impugnazione lodo arbitrale in data 22/9/2005 

— Cont. 12699/02/N/TO) — delib. G.R. n. 985 del 12/7/2006, con richiesta di liquidazione di € 21.850,64.
- Regione Puglia / De Santis (TAR Puglia, Lecce — Cont. 2545/08/GI) - delib. G.R. n. 80 del 3/2/2009), con 

richiesta di liquidazione di € 4.385,87.
- Regione Puglia /Leanza + 20 (TAR Puglia, Lecce — Cont. 2536/08/GR) — delib. G.R. n. 1463 del 4/8/2009, 
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con richiesta di liquidazione di € 10.696,63.
- Regione Puglia / Ordine Assistenti Sociali (Cons. Stato — Cont. 5/09/B) — delib. G.R. n. 2534 del 22/12/2009, 

con richiesta di liquidazione di € 4.958,07.
- Regione Puglia/Consorzio Bonifica Terre d’Apulia (Cons. Stato — Cont. 3590/04/CA) — delib. G.R. n. 399 del 

31/3/2005, con richiesta di liquidazione di € 24.251,84.
- Regione Puglia / Cosentino (Cons. Stato — Cont. 1026/09/GI) — delib. G.R. n. 387 del 16/2/2010), con ri-

chiesta di liquidazione di € 11.938,41.
- Regione Puglia / Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia (Cons. Stato — Cont. 4336/99/CA) — delib. G.R. n. 

2054 del 4/11/2008, con richiesta di liquidazione di € 11.324,69.
- Regione Puglia / Achille (TAR Puglia, Lecce — Cont. 2674/08/GR) — delib. G.R. n. 1412 del 4/8/2009, con 

richiesta di liquidazione di € 6.826,93.

A fronte della richiesta complessiva avanzata dal Prof. Avv. Luigi Volpe ammontante ad € 321.822,39 l’Av-
vocatura Regionale, all’esito dell’istruttoria svolta dal responsabile del procedimento di liquidazione, ha ride-
terminato il credito eventualmente spettante al professionista in complessivi € 265.861,62 IVA e CPA inclusi 
ed a lordo di ritenuta d’acconto.

Il professionista, nell’accettare tale rideterminazione in minus operata dall’Amministrazione, ha manife-
stato la disponibilità ad accordare una decurtazione del 20% sulle somme rideterminate dalla P.A., a condi-
zione di ottenere una più celere liquidazione delle stesse.

Orbene, la proposta formulata dal Prof. Volpe può essere accolta perché l’Amministrazione avrebbe il van-
taggio di liquidare al professionista una somma addirittura minore rispetto a quella che ha riconosciuto come 
dovuta, concedendogli esclusivamente una tempistica di pagamento più rapida rispetto ai tempi ordinari di 
liquidazione delle parcelle.

A tal fine, pertanto, le parti sono addivenute all’intento di sottoscrivere un atto transattivo secondo lo 
schema allegato alla presente deliberazione con il quale il prof. Luigi Volpe accetta la minor somma onnicom-
prensiva di € 212.689,30 - inclusi IVA e CAP ed a lordo di ritenuta d’acconto - a tacitazione saldo e stralcio di 
ogni e qualsivoglia pretesa a titolo di compensi per l’attività professionale prestata nei giudizi in premessa 
specificati.

Tanto premesso, si propone che la Giunta Regionale provveda ad accettare la proposta transattiva formu-
lata dall’Avv. Luigi Volpe nei modi, termini e condizioni in premessa specificati secondo lo schema di atto di 
transazione allegato alla presente delibera.

(Valore della causa: € 212.689,30; Settore di spesa: Avvocatura regionale)

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della I.r. n.28/2001 e s.m.i. 
- La spesa riveniente dalla proposta transattiva che si approva col presente provvedimento, pari ad € 

212.689,30 sarà finanziata con imputazione al cap. 1312 come segue:
- per € 161.408,15 con successivo schema di disegno di legge da formularsi ai sensi dell’art. 73 lett. e) del 

d.lgs. 118/2011 e s.m.i. per il riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio, che sarà predisposto 
a cura dell’Avvocatura entro i 30 giorni successivi alla approvazione della legge di bilancio per il 2016, salvo 
che la stessa legge di bilancio non provveda direttamente sul riconoscimento dei debiti, senza necessità di 
ulteriore intervento del Consiglio Regionale;

- per € 51.281,15 mediante la parziale reiscrizione dei residui passivi perenti derivanti da impegni assunti 
relativamente ai Contt. 28/12/F0; 2713/08/GI; 863/09/L; 1780/07/DL/AL; 2536/08/GR; 5/09/B; 1026/09/
GI e 2674/08/GR, per i quali si sta provvedendo a predisporre distinti provvedimenti di autorizzazione da 
parte della G.R..

- La determinazione di impegno e liquidazione delle somme innanzi quantificate avverrà entro 30 giorni dalla 
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pubblicazione della legge regionale di riconoscimento del debito fuori bilancio.
- Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo della tracciabilità ai sensi della L.136/2010 e s.m.i. (cfr. 

nota Avvocatura Regionale prot. 11/L/6325 del 25/3/2011).

- II Vice Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, vista la D.G.R. n. 
770/2002, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sen-
si della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del residente;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dai Responsabili del procedimento e 

dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura regionale; A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate,
- di accettare la proposta transattiva formulata dal Prof. Avv. Luigi Volpe nei termini e condizioni di cui in 

narrativa;
- di approvare lo schema di atto di transazione allegato alla presente delibera, per farne parte integrante e 

sostanziale, e autorizzare l’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura a sottoscriverlo;
- di dare atto che la spesa riveniente dal presente atto sarà finanziata con le modalità indicate nella sezione 

“Copertura finanziaria”;
- di fare obbligo all’Avvocatura di predisporre e/o adottare i provvedimenti conseguenti alla sottoscrizione 

della transazione nel rispetto dei termini previsti dall’art. 5 dell’atto di transazione;
- di disporre la pubblicazione del presente atto sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott. Bernardo Notarangelo dott. Antonio Nunziante



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 22 del 4-3-20169560



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 22 del 4-3-2016 9561



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 22 del 4-3-20169562



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 22 del 4-3-2016 9563



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 22 del 4-3-20169564



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 22 del 4-3-2016 9565



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 22 del 4-3-20169566

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 febbraio 2016, n. 83
Conferimento incarichi difensivi per i contenziosi indicati nell’elenco allegato all’ Avv. Giovanni Sivo, 
legale esterno.

Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Avvocato Coordinatore, riferisce quanto 
segue il Vice Presidente Nunziante:

·	Con nota Prot. n. AOO_024/15268 del 9/11/2015 l’Avvocato Coordinatore chiedeva all’Avv. Giovanni 
Sivo, già legale interno dell’Avvocatura regionale in quiescenza a far

·	data dall’11/8/2014 ed iscritto all’Albo dell’Ordine degli Avvocati di Bari quale libero professionista, al 
fine di provvedere alla ricognizione dei giudizi da lui curati per la Regione, un elenco dettagliato delle 
causa ancora pendenti corredato di una breve relazione sullo stato di ciascun contenzioso.

·	Tanto veniva richiesto per ogni necessaria determinazione circa la prosecuzione dello svolgimento 
dell’attività di rappresentanza processuale e di difesa della Regione Puglia in detti giudizi, dopo la cessa-
zione dal servizio del legale interno.

·	Con successive due note del 20 e 24 novembre 2015, il Professionista provvedeva a trasmettere gli elen-
chi di cui alla richiesta, corredati da singole relazioni per ogni procedimento, manifestando la disponibi-
lità a proseguire la difesa per alcuni dei predetti giudizi quale avvocato esterno. Tale disponibilità è stata 
reiterata con la lettera dell’8/01/2016.

·	All’esito della disamina della documentazione è emerso che i giudizi per i quali l’Avvocato Sivo ha ma-
nifestato la disponibilità a proseguire nella difesa (come da allegato elenco) sono n. 34 dei quali diversi 
innanzi alla Corte d’Appello e alla Suprema Corte di Cassazione.

·	Riscontrata la necessità di proseguire la difesa giudiziale della Regione Puglia per la tutela degli interessi 
della medesima nei procedimenti innanzi indicati, garantendo, altresì, la continuità difensiva e in con-
siderazione dell’ingente carico di lavoro cui sono gravati gli Avvocati interni (il cui organico si è peraltro 
ridotto notevolmente), si ritiene opportuno di affidare la difesa e rappresentanza nei giudizi di cui all’al-
legato elenco, quale parte integrante del presente provvedimento, all’Avv. Giovanni Sivo, quale legale 
esterno, con studio in Bari alla via Mauro Amoruso n. 5.

·	L’Avv. Sivo con la citata nota dell’8.01.2016 ha espressamente accettato quale importo omnicomprensi-
vo massimo per la cura di tutti i giudizi elencati la somma di € 25.000,00 evidenziando che il compenso 
così pattuito potrà variare solo in diminuzione, atteso che verrà liquidato all’esito di tutti i contenziosi 
in relazione alle sole fasi processuali effettivamente espletate, previa verifica dell’attività effettivamente 
svolta dal professionista. Non saranno possibili, quindi, variazioni in aumento dell’importo complessivo 
come pattuito.

·	In fine, si precisa che il patrocinio legale non rientra tra gli incarichi esterni il cui conferimento in favore 
di soggetti in quiescenza è vietato dall’art. 5, comma 9 d.l. 95/2012, come modificato dal d.l. n. 90/2014 
convertito in I. n. 114/2014, come precisato dalla Corte dei Conti —Sez. regionale di controllo per la Pu-
glia- con parere n. 193/2014 e dalla circolare n. 6/2014 del Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione.

(Valore delle controversie: indeterminabile di modesto valore ; Settore di Spesa: Servizio Finanze).
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COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. 28/01 e s.m.e i. 
La spesa complessiva derivante dal presente provvedimento è pari a € 25.000,00, comprensivo di CPA 

e Iva. La spesa così come innanzi indicata, sarà finanziata con le disponibilità del capitolo 1312 (U.P.B. 
0.4.1.) del bilancio in corso. Le ulteriori spese vive ragionevolmente sostenute per lo svolgimento dell’at-
tività (ad esempio: bolli, notifiche, registrazioni, ulteriore contributo unificato, spese postali, copie di 
atti, trasferte) saranno rimborsate, a seguito di formale richiesta e solo se adeguatamente documentate.

L’acconto del 30% da corrispondere al professionista, a valere sulla spesa complessiva sopra indicata, 
è pari ad €7.500,00, IVA e CAP inclusi.

All’impegno della complessiva spesa ed alla liquidazione e pagamento dell’acconto si provvederà 
con determinazione dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio finanziario, con imputazione al 
cap.1312.

Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i. 
(cfr nota Avvocatura regionale prot. 11/L/6325 del 25.03.2011). 

Il Vice Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, vista la D.G.R. 
n 770/2002, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai 
sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

-  Udita la relazione e la conseguente proposta dal Vice Presidente;

-  Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile d  procedimento e 
dall’Avvocato Coordinatore;

-  A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di fare propria la relazione del Vice Presidente che si intende integralmente qui riportata;

2. di conferire, alle condizioni economiche indicate in narrativa, gli incarichi difensivi all’Avv. Giovanni 
Sivo, legale esterno, nei giudizi indicati nell’elenco allegato;

3. di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto di 
impegno della spesa autorizzata dal presente provvedimento e la liquidazione dell’acconto, come in-
dicato nella sezione “Copertura Finanziaria”;

4. di disporre la pubblicazione del presente atto sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott. Bernardo Notarangelo dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 febbraio 2016, n. 84
Conferimento incarichi difensivi per i contenziosi indicati nell’elenco allegato all’ Avv. Giovanni Sivo, legale 
esterno.

Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile del procedimento, dall’Avvo-
cato interno affidatario del fascicolo e confermata dal Coordinatore dell’Avvocatura, riferisce quanto segue il 
Vice Presidente Nunziante:

A seguito di richiesta di rinvio a giudizio dei P.M. depositata il 21/09/2015 nel procedimento penale n. 
18773/2009 RGNR e 8370/12 RG GIP a carico di F. L. + 6, meglio individuati nel decreto allegato privacy 
al presente provvedimento, il G.I.P., dott.ssa Annachiara Mastrorilli, del Tribunale di Bari con decreto del 
15.10.2015 ha fissato l’udienza preliminare per il giorno 16/02/2016. L’avviso di fissazione di udienza preli-
minare e la pedissequa richiesta di rinvio a giudizio sono stati notificati il 19.1.2016 anche alla Regione Puglia 
quale parte lesa, per l’eventuale esercizio della facoltà di costituzione di parte civile.

In particolare la richiesta di rinvio a giudizio riguarda i capi di imputazione come di seguito indicati:
-	artt. 61 n. 9), 81, 56, 110, 640 bis c.p. e 3 della L. 146/2006 (reato transnazionale), per aver F. L., 8. C., 

M.M., A.N., Z.T., Z. Z. F. procurato un ingiusto profitto patrimoniale alla società V. SP Z.o.o., con correlativo 
danno alla Regione Puglia quantificato in € 12.005.432,70 in quanto, in concorso tra loro ciascuno nelle 
qualità indicate nella richiesta di rinvio a giudizio, inducendo con artifici e raggiri i funzionari della Regione 
Puglia, in servizio presso “l’Assessorato alle Infrastrutture e Mobilità”, nell’errore di ritenere che il prezzo 
complessivamente indicato per l’acquisto di n. 27 treni “Atr 220” di nuova costruzione dalla società estera 
indicata nella richiesta di rinvio a giudizio, pari a € 93.150.000,00 (somma liquidata interamente dall’Am-
ministrazione regionale con contributi e finanziamenti di origine comunitaria, nazionale e regionale) fosse 
corrispondente al reale valore dei beni.

-	art. 81 c.p. e 2 del D.Lgs n. 74/2000 in quanto il F. L., nella sua qualità di amministratore unico pro-tempore 
della società F. del S.E. e S.A srl, con più azioni esecutive del medesimo disegno criminoso, al fine di evadere 
le imposte sui redditi, indicava elementi passivi fittizi nelle dichiarazioni annuali presentate ai fini delle II. 
DD., IRES e dell’IVA per i periodi di imposta 2008, 2009 e 2010.

-	artt. 61 n. 9, 81, 56, 110, 640 bis c.p. e 3 della L. 146/2006 (reato transnazionale) perché i F.L., B.C., M.M., 
A.N. e F.G., in concorso tra loro, mediante artifizi e raggiri inducevano i Funzionari della Regione Puglia in 
servizio presso l’allora “Assessorato ai Trasporti e Vie di Comunicazione”, nell’errore di ritenere che il prezzo 
concordato pari alla somma di € 22.500.000, indicato nella scrittura privata del 28/7/2006 per l’acquisto di 
n. 25 carrozza ferroviarie usate, interamente revisionate a nuovo, fosse corrispondente all’effettivo valore 
dei beni pari ad € 11.206.610,00, procurando in tal modo all’Amministrazione regionale un danno pari 
a € 2.849.719,36. Risulta, inoltre, dalla richiesta del P.M. che gli imputati, per lo stesso capo di imputa-
zione compivano atti idonei e diretti in modo non equivoco ad arrecare ulteriore danno alla P.A. pari a € 
16.200.000,00, per l’acquisto delle restanti n. 18 carrozze ferroviarie oggetto di altra tranche di finanzia-
mento previsto dall’Accordo di programma integrativo degli accordi sottoscritti nell’anno 2002 tra Regione 
Puglia e Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.

Tutto quanto innanzi premesso, in ragione dell’ interesse che riveste la questione oggetto del procedimen-
to penale e in considerazione dell’approssimarsi dell’udienza preliminare fissata per il 16.2.2016, si ritiene 
di proporre delibera di autorizzazione alla Regione Puglia a costituirsi parte civile dinanzi al Tribunale di Bari 
nel giudizio penale a carico di F.L. + 6, affidando il relativo incarico difensivo all’Avv. Gaetano Sassanelli (C.F. 
SSSGTN61E20A662Z), del libero foro, con studio in Bari alla P.zza Garibaldi, 49, in ragione dell’ingente carico 
di lavoro cui sono gravati gli Avvocati interni. All’uopo interessato dall’Avvocatura regionale, I’Avv. Sassanelli 
ha provveduto a far tenere il curriculum vitae, la dichiarazione di insussistenza di motivi di incompatibilità, gli 
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estremi della polizza professionale.
Il predetto incarico difensivo è disciplinato dalla L.R n. 18/2006, istitutiva dell’Avvocatura della Regione 

Puglia, e dalla Deliberazione di G.R. n. 2697 del 20/12/2012.
(Valore della controversia: Indeterminabile: Settore di Spesa: Trasporti)

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. 28/01 e s.m.e i 
La spesa complessiva derivante dal presente provvedimento pari a € 6.320,65 comprensiva di IVA e CAP, 

sarà finanziata con le disponibilità del capitolo 1312 (U.P.B. 0.4.1.) del bilancio in corso.
L’acconto da corrispondere al professionista, a valere sulla spesa complessiva sopra indicata, è pari ad € 

1.896,19, IVA e CAP inclusi.
All’impegno della complessiva spesa ed alla liquidazione e pagamento dell’acconto si provvederà con de-

terminazione dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio finanziario, con imputazione al cap.1312.
Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i. (cfr 

nota Avvocatura regionale prot. 11/L/6325 del 25.03.2011).

II Vice Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, vista la D.G. n. 
770/2002, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi 
della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Avvocato istruttore e dall’Avvocato Co-
ordinatore;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

-	Di fare propria la relazione del Vice Presidente che si intende integralmente qui riportata;

-	di autorizzare la Regione Puglia a costituirsi parte civile nel procedimento penale n. 18773/2009 RGNR e 
8370/12 RG GIP pendente allo stato innanzi al Tribunale di Bari a carico di F. L. + 6, affidando il relativo in-
carico difensivo all’avv. Gaetano Sassanelli (C.F. SSSGTN61E20A662Z), del libero foro, con studio in Bari alla 
P.zza Garibaldi, 49;

-	di autorizzare il Presidente a conferire, alle condizioni economiche indicate in narrativa, la procura speciale 
in favore del citato professionista; - di disporre la pubblicazione del presente atto sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott. Bernardo Notarangelo dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 febbraio 2016, n. 95
Cont. 1365/15/SC – TAR Puglia - Bari – A. P. M. c/ Regione Puglia – Costituzione in giudizio - Nomina del 
difensore – Legale interno avv. Maria Scattaglia – Ratifica.

Assente il Presente, sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile del procedimento e confermata 
dall’avvocato coordinatore dell’avvocatura, riferisce quanto segue il Vice Presidente Nunziante:

-  Con ricorso, l’A. P. M.., conveniva la Regione Puglia dinanzi al TAR Puglia, sede di Bari, per ivi sentire dichia-
rare la nullità, previa sospensiva:

-  della Determinazione del Dirigente del Servizio Caccia e Pesca della Regione Puglia n. 283 dell’8 ottobre 
2015 (di caducazione dell’assegnazione di finanziamento pubblico già concesso alla ricorrente) pubblicata 
sul B.U.R. n. 134 del 15/10/2015;

-  della Determinazione del Dirigente del Servizio Caccia e Pesca della Regione Puglia n. 275 del 2 ottobre 
2015 pubblicata sul B.U.R. n. del 5/11/2015 (che dispone lo scorrimento della graduatoria per l’assegnazio-
ne di finanziamento pubblico, in virtù delle decadenze e rinunce intervenute);

-  nonchè, per quanto di ragione, di tutti gli atti connessi, sottostanti, presupposti, conseguenti e correlati tra 
cui, segnatamente, della nota del Servizio Caccia e Pesca della Regione Puglia prot. A00043 del 27/01/2015 
n. 341 in parte qua (nella parte in cui impone prescrizioni non conformi al bando), della nota del Servizio 
Caccia e Pesca della Regione Puglia prot. n. 3027 del 10/07/2015 mai pervenuta, della nota del Servizio 
Caccia e Pesca della Regione Puglia prot. n. 3934 del 29/09/2015 pervenuta il 6/10/2015.

- La Sezione caccia e pesca, servizio pesca, ha comunicato, con nota del 28.12.2015, la necessità di costituirsi 
nel giudizio di che trattasi, per tutelare la posizione dell’Amministrazione Regionale; pertanto, il Presidente 
con proprio provvedimento urgente, salvo ratifica della G.R., ha conferito, mandato difensivo all’avv. Maria 
Scattaglia, dell’Avvocatura Regionale.

- E’ pertanto necessario che la G.R. provveda a ratificare l’incarico conferito in via d’urgenza.
 (valore della controversia: E 841.589,00; settore di spesa: Sezione caccia e pesca, servizio pesca)

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L. R. 28/2001 s.m.i. 
- “Per i compensi professionali spettanti all’avvocato regionale a norma del regolamento regionale n. 2 del l° 

febbraio 2010, l’impegno contabile di spesa, da sostenersi dalla Regione Puglia, sarà assunto a seguito del 
provvedimento giudiziale favorevole per l‘Ente”. 

- Il Vice Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, vista la D.G.R. n. 
770/2002, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della G.R. ai sensi 
della l.r. n. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile del procedimento e dal 

Coordinatore della Avvocatura;

-a voti unanimi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

-  Di ratificare l’operato del Presidente della Giunta Regionale e, pertanto, di resistere nel giudizio dinanzi al 
TAR Puglia - Bari, così come in premessa descritto, a mezzo dell’avv. Maria Scattaglia.

-  Di conferire l’incarico difensivo all’avvocato regionale alle condizioni stabilite nel vigente regolamento per 
la disciplina dei compensi professionali agli avvocati dell’Avvocatura regionale n. 2 del 1° febbraio 2010 e 
nella circolare applicativa n. 2/2010.

- L’incarico difensivo conferito con il presente atto ed i compensi professionali che saranno eventualmente 
corrisposti all’avvocato regionale officiato a norma di regolamento sono soggetti a pubblicazione sul sito 
istituzionale dell’Ente.

- Di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 22 del 4-3-20169592

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 febbraio 2016, n. 118
Cont 1393/15/FR. TAR LECCE- Regione Puglia c/ E. S.r.l. + 2. Conferimento incarico difensivo agli Avvocati 
Rossana Lanza e Leonilde Francesconi, legali interni.

Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile del procedimento, dall’Avvo-
cato interno, titolare di Alta Professionalità, e confermata dal Coordinatore dell’Avvocatura, riferisce quanto 
segue il Vice Presidente Nunziante.

- Con ricorso notificato a mezzo pec in data 17.12.2015 la E. srl, 1.1.1.5. sr) e la A.T.T. srl, meglio individuate 
nel parere legale allegato privacy al presente provvedimento, hanno adito il TAR Lecce per l’annullamento, 
previa sospensiva, della deliberazione della Giunta Regionale n. 1875 del 19.10.2015 “nella parte in cui la 
Regione ha aderito al percorso teso alla separazione tra proprietà dell’azienda Società terme di Santa cesa-
rea spa e gestione della stessa contravvenendo a quanto deliberato con atto n. 2121 del 14.10.2014 ed agli 
atti conseguenti adottati”.

- A fondamento dell’avversa pretesa controparte asserisce l’illegittimità della D.G.R. citata per vizi riconduc-
ibili alla pretesa contraddittorietà dell’operato dell’Amministrazione regionale che, a fronte di un preceden-
te deliberato, DGR n. 2121/2014, avrebbe deciso di bloccare la procedura di dismissione, sulla base di un 
parere reso successivamente da un professionista all’uopo incaricato dalla società partecipata.

- Con ordinanza n. 49/2016 il Tar Lecce ha rigettato l’istanza cautelare, per insussistenza del paventato peri-
culum in mora.

- Orbene, sulla base della relazione istruttoria inviata dal Dirigente del Servizio Controlli, n. Prot. 
AOO_170/00056 del 28.01.2016, e al parere legale riservato —allegato privacy della presente proposta di 
delibera- reso dagli Avvocati regionali incaricati della disamina della questione, si ritiene di autorizzare la P.A. a 
costituirsi dinanzi al TAR Lecce nel giudizio attivato dalle Società in atti individuate per difendere la legittimità 
dell’operato della Regione Puglia, affidando il relativo incarico agli Avv.ti Rossana Lanza e Leonilde Francesconi.

ll predetto incarico difensivo è disciplinato dalla L.R n. 18/2006 istitutiva dell’Avvocatura regionale. (Valore 
della controversia: € 17.040.375,00: Settore di Spesa: Controlli)

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. 28/01 e s.m.e i
Per i compensi spettanti agli Avvocati regionali secondo la disciplina contrattuale e regolamentare vigente, 

l’impegno contabile di spesa sarà assunto a seguito del provvedimento giudiziale favorevole per l’Ente

Il presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, vista la D.G.R. 770/2002, 
propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 
7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

-  Udita la relazione e la conseguente proposta de Presidente;

-  Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provve imento dal Responsabile del procedimento, dall’Av-
vocato interno e dall’Avvocato Coordinatore;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

- Di fare propria la relazione del Vice Presidente che si intende integralmente qui riportata;

- di autorizzare la Regione Puglia a costituirsi dinanzi al TAR Lecce nel procedimento indicato in narrativa, 
affidando il relativo incarico di rappresentanza e difesa in giudizio gli Avvocati Rossana Lanza e Leonilde 
Francesconi.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott. Bernardo Notarangelo dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 febbraio 2016, n. 120
Cont. n. 575/12/AL – TAR Lazio – Sede di Roma – Regione Puglia / T. s.r.l. – Ratifica costituzione in giudizio.

Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile del procedimento confermata 
dall’Avvocato Coordinatore, riferisce quanto segue il Vice Presidente Nunziante:

- con ricorso notificato il 18.4.2012, T. s.r.l. ha chiesto l’annullamento, previa sospensione, della deliberazi-
one del CoRe.Com. Puglia n. 7 del 4.4.2012 di annullamento in autotutela della delibera n. 24 del 26.7.2011 
e approvazione della nuova graduatoria per la concessione dei contributi alle emittenti locali per l’anno 
2009;

- il Co.Re.Com. Puglia, nel corso di incontri, ha fatto presente l’opportunità di contestare l’avversa iniziativa 
giudiziaria;

Il Presidente della G.R., in conseguenza di quanto sopra, con proprio provvedimento urgente, salvo ratifica 
della G.R., in data 2.5.2012 ha conferito mandato di rappresentanza e difesa all’avv. Marina Altamura.

Il predetto incarico è disciplinato dalla legge regionale 26.6.2006 n. 18, istitutiva dell’Avvocatura Regiona-
le.

Tanto premesso, si propone che la Giunta Regionale provveda a ratificare la decisione già assunta dal Pre-
sidente della G.R. di costituirsi nel giudizio di cui in premessa dinanzi al TAR Roma a mezzo dell’avv. Marina 
Altamura;

Settore di Spesa: Co.Re.Com. Puglia;
Valore della causa: €. 600.000,00;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N. 28/2001 E S.M. E I.

Per i compensi professionali spettanti all’avvocato regionale secondo la disciplina del Regolamento regio-
nale n. 2 del 1° febbraio 2010, come modificato dal Reg. 37/2012 e succ. modificazioni ed integrazioni, l’im-
pegno contabile di spesa sarà assunto a seguito del provvedimento giudiziale favorevole per l’Ente.

Il Vice Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’adozio-
ne del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97 art. 4, comma 
4, lett. k) e della D.G.R. n 3251 del 28.07.1998;

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del residente;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile del Procedimento e dall’Av-
vocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

- di confermare quanto esposto in narrativa, che si intende qui integralmente trascritto;

- di dare atto che l’incarico difensivo è conferito all’avvocato regionale alle condizioni stabilite nel vigente 
regolamento per la disciplina dei compensi professionali agli avvocati dell’Avvocatura Regionale n. 2 del 1° 
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febbraio 2010 e nella circolare applicativa n. 2/2010;

- di dare, altresì, atto che l’incarico difensivo conferito con il presente atto ed i compensi professionali che 
saranno eventualmente corrisposti all’avvocato regionale officiato a norma di regolamento sono soggetti a 
pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente;

- di disporre la pubblicazione del presente atto sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott. Bernardo Notarangelo dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 febbraio 2016, n. 121
Cont. n. 575/12/AL – Consiglio di Stato – Regione Puglia / T. s.r.l. – Ratifica costituzione in giudizio.

Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile del procedimento, confermata 
dall’Avvocato Coordinatore, riferisce quanto segue il Vice Presidente Nunziante:

-  con appello cautelare notificato il 29.9.2014, T. s.r.I. ha chiesto la riforma dell’ordinanza resa dal TAR Lazio 
n. 4020/14 con cui è stata respinta l’avversa istanza di sospensione cautelare della deliberazione del CoRe.
Com. Puglia n. 7 del 4.4.2012, di annullamento in autotutela della delibera n. 24 del 26.7.2011 e approva-
zione della nuova graduatoria per la concessione dei contributi alle emittenti locali per l’anno 2009;

-  il Co.Re.Com. Puglia, nel corso di incontri, ha fatto presente l’opportunità di contestare l’avversa iniziativa 
giudiziaria;

Il Presidente della G.R., in conseguenza di quanto sopra, con proprio provvedimento urgente, salvo ratifica 
della G.R., in data 3.10.2014 ha conferito mandato di rappresentanza e difesa all’avv. Marina Altamura.

II predetto incarico è disciplinato dalla legge regionale 26.6.2006 n. 18, istitutiva dell’Avvocatura Regionale.
Tanto premesso, si propone che la Giunta Regionale provveda a ratificare la decisione già assunta dal 

Presidente della G.R. di costituirsi nel giudizio di cui in premessa dinanzi al Consiglio di Stato a mezzo dell’avv. 
Marina Altamura;

Settore di Spesa: Co.Re.Com. Puglia;
Valore della causa: €. 600.000,00;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N. 28/2001 E S.M. E I. 

Per i compensi professionali spettanti all’avvocato regionale secondo la disciplina del Regolamento regio-
nale n. 2 del 1° febbraio 2010, come modificato dal Reg. 37/2012 e succ. modificazioni ed integrazioni, l’im-
pegno contabile di spesa sarà assunto a seguito del provvedimento giudiziale favorevole per l’Ente.

II Vice Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’ado-
zione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della ( Giunta ai sensi della L.R. 7/97 art. 4, 
comma 4, lett. k) e della D.G.R. n 3251 del 28.07.1998;

LA GIUNTA

-  udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente;

-  viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile del Procedimento e dall’Av-
vocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale;

-  a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

-  di confermare quanto esposto in narrativa, che si intende qui integralmente trascritto e, pertanto, di costi-
tuirsi nel giudizio dinanzi al Consiglio di Stato, illustrato in premessa, a mezzo dell’avv. Marina Altamura;

-  di dare atto che l’incarico difensivo è conferito all’avvocato regionale alle condizioni stabilite nel vigente 
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regolamento per la disciplina dei compensi professionali agli avvocati dell’Avvocatura Regionale n. 2 del 1° 
febbraio 2010 e nella circolare applicativa n. 2/2010;

- di dare, altresì, atto che l’incarico difensivo conferito con il presente atto ed i compensi professionali che 
saranno eventualmente corrisposti all’avvocato regionale officiato a norma di regolamento sono soggetti a 
pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente;

- di disporre la pubblicazione del presente atto sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott. Bernardo Notarangelo dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 febbraio 2016, n. 122
Cont. n. 575/12/AL – Consiglio di Stato – Regione Puglia / T. s.r.l. – Ratifica costituzione in giudizio.

Assente Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile del procedimento, confermata 
dall’Avvocato Coordinatore, riferisce quanto segue il Vice Presidente Nunziante.

- con appello cautelare notificato il 7.8.2012, T. s.r.l. ha chiesto la riforma dell’ordinanza resa dal TAR Lazio 
n. 2854/12 con cui è stata respinta l’avversa istanza di sospensione cautelare della deliberazione del CoRe.
Com. Puglia n. 7 del 4.4.2012, di annullamento in autotutela della delibera n. 24 del 26.7.2011 e approva-
zione della nuova graduatoria per la concessione dei contributi alle emittenti locali per l’anno 2009;

- il Co.Re.Com. Puglia, nel corso di incontri, ha fatto presente l’opportunità di contestare l’avversa iniziativa 
giudiziaria;

II Presidente della G.R., in conseguenza di quanto sopra, con proprio provvedimento urgente, salvo ratifica 
della G.R., in data 10.8.2012 ha conferito mandato di rappresentanza e difesa all’avv. Marina Altamura.

Il predetto incarico è disciplinato dalla legge regionale 26.6.2006 n. 18, istitutiva dell’Avvocatura Regionale.
Tanto premesso, si propone che la Giunta Regionale provveda a ratificare la decisione già assunta dal 

Presidente della G.R. di costituirsi nel giudizio di cui in premessa dinanzi al Consiglio di Stato a mezzo dell’avv. 
Marina Altamura;

Settore di Spesa: Co.Re.Com. Puglia;
Valore della causa: C. 600.000,00;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N. 28/2001 E S.M. E I. 

Per i compensi professionali spettanti all’avvocato regionale secondo la disciplina del Regolamento regio-
nale n. 2 del 1° febbraio 2010, come modificato dal Reg. 37/2012 e succ. modificazioni ed integrazioni, l’im-
pegno contabile di spesa sarà assunto a seguito del provvedimento giudiziale favorevole per l’Ente.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’adozione del 
conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97 art. 4, comma 4, lett. 
k) e della D.G.R. n 3251 del 28.07.1998;

LA GIUNTA

-  udita la relazione e la conseguente proposta del residente;

-  viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento d I Responsabile del Procedimento e dall’Av-
vocato Coordinatore dell’Avvocatura Re sonale;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA
-  e, pertanto, di costituirsi nel giudizio dinanzi al Consiglio di Stato, illustrato in premessa, a mezzo dell’avv. 

Marina Altamura;

- di dare atto che l’incarico difensivo è conferito all’avvocato regionale alle condizioni stabilite nel vigente 
regolamento per la disciplina dei compensi professionali agli avvocati dell’Avvocatura Regionale n. 2 del 1° 
febbraio 2010 e nella circolare applicativa n. 2/2010;
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-  di dare, altresì, atto che l’incarico difensivo conferito con il presente atto ed i compensi professionali che 
saranno eventualmente corrisposti all’avvocato regionale officiato a norma di regolamento sono soggetti a 
pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente;

-  di disporre la pubblicazione del presente atto sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott. Bernardo Notarangelo dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 febbraio 2016, n. 123
Cont. n. 575/12/AL – Consiglio di Stato – Regione Puglia / T. s.r.l. – Ratifica costituzione in giudizio.

Assente il Presidente sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile del procedimento confermata 
dall’Avvocato Coordinatore, riferisce quanto segue il Vice Presidente Nunziante: 

- con ricorso in appello notificato 1’11.6.2015, T. s.r.l. ha chiesto la riforma della sentenza del TAR Lazio n. 
5757/15 con cui è stato respinto il ricorso avverso la. deliberazione del CoRe.Com. Puglia n. 7 del 4.4.2012, 
di annullamento in autotutela della delibera n. 24 del 26.7.2011 e approvazione della nuova graduatoria 
per la concessione dei contributi alle emittenti locali per l’anno 2009;

- il Co.Re.Com. Puglia, nel corso di incontri, ha fatto presente l’opportunità di contestare l’avversa iniziativa 
giudiziaria;

Il Presidente della G.R., in conseguenza di quanto sopra, con proprio provvedimento urgente, salvo ratifica 
della G.R., in data 18.6.2015 ha conferito mandato di rappresentanza e difesa all’avv. Marina Altamura.

Il predetto incarico è disciplinato dalla legge regionale 26.6.2006 n. 18, istitutiva dell’Avvocatura Regiona-
le.

Tanto premesso, si propone che la Giunta Regionale provveda a ratificare la decisione già assunta dal 
Presidente della G.R. di costituirsi nel giudizio di cui in premessa dinanzi al Consiglio di Stato a mezzo dell’avv. 
Marina Altamura;

Settore di Spesa: Co.Re.Com. Puglia;
Valore della causa: €. 600.000,00;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N. 28/2001 E S.M. E I.

Per i compensi professionali spettanti all’avvocato regionale secondo la disciplina del Regolamento regio-
nale n. 2 del 1° febbraio 2010, come modificato dal Reg. 37/2012 e succ. modificazioni ed integrazioni, l’impe-
gno contabile di spesa sarà assunto a seguito del provvedimento giudiziale favorevole per l’Ente. il\residente 
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente 
atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97 art. 4, comma 4, lett. k) e della 
D.G.R. n 3251 del 28.07.1998;

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del residente;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento al Responsabile del Procedimento e dall’Av-
vocato Coordinatore dell’Avvocatura Regionale;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge; DELIBERA

- di confermare quanto esposto in narrativa, che si intende qui integralmente trascritto; e, pertanto, di costi-
tuirsi nel giudizio dinanzi al Consiglio di Stato, illustrato in premessa, a mezzo dell’avv. Marina Altamura;

- di dare atto che l’incarico difensivo è conferito all’avvocato regionale alle condizioni stabilite nel vigente 
regolamento per la disciplina dei compensi professionali agli avvocati dell’Avvocatura Regionale n. 2 del 1° 
febbraio 2010 e nella circolare applicativa n. 2/2010;
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- di dare, altresì, atto che l’incarico difensivo conferito con il presente atto ed i compensi professionali che 
saranno eventualmente corrisposti all’avvocato regionale officiato a norma di regolamento sono soggetti a 
pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente;

- di disporre la pubblicazione del presente atto sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott. Bernardo Notarangelo dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 febbraio 2016, n. 129
Variazione al Bilancio esercizio 2016, in termini di competenza e cassa, per iscrizione risorse con vincolo di 
destinazione per l’attuazione degli interventi connessi alla realizzazione del Programma di Sviluppo Rurale 
della 2014-2020.

L’Assessore all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari - Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, e 
Foreste Dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Autorità di gestione del PSR Puglia 
2014-2020, Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’ambiente Prof. Gianluca Nar-
done, riferisce:

Con il Bilancio per l’esercizio finanziario 2015 furono istituiti nella Parte Spesa il Capitolo 1150900 deno-
minato «Spese dirette della Regione connesse all’attuazione del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020» e 
nella Parte Entrate il Capitolo 3062900 denominato «Rimborso da parte di AGEA per spese dirette della Re-
gione Puglia connesse all’attuazione del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020.», programma approvato 
con Decisione di esecuzione della Commissione del 24.11.2015 n. C(2015) 8412:

L’esigenza di istituire i due capitoli (di entrata e di spesa) è stata ed è motivata dal fatto che, in via generale, 
mentre quasi tutti i pagamenti in favore dei beneficiari delle varie Misure del PSR vengono effettuati diretta-
mente da AGEA, quale Organismo Pagatore delle Erogazioni in materia di agricoltura, per talune altre spese 
correlate per lo più ad attività di “Assistenza tecnica” previste dalla Misura 20 del PSR - provvede direttamen-
te la Regione quale “beneficiario finale”.

In definitiva, la Regione impegna e liquida le somme necessarie per le spese dirette connesse all’attuazio-
ne del P.S.R. 2014 - 2020, mediante imputazione al Capitolo di spesa 1150900 e richiede ad AGEA il rimborso 
della spesa sostenuta presentando, per ciascuna liquidazione, specifica “Domanda di pagamento”. Successi-
vamente AGEA liquida in favore della Regione l’importo richiesto e la somma accreditata viene introitata sul 
richiamato Capitolo delle Entrate 3062900.

Nel corso dell’esercizio finanziario 2015, con apposita Deliberazione della Giunta Regionale si provvide allo 
“spacchettamento” del Capitolo per consentire di effettuare talune tipologie di spesa non compatibili con la 
classificazione attribuita al capitolo principale 1150900. In particolare, si provvide ad istituire i seguenti capitoli:

CAPITOLO DENOMINAZIONE MISS. PROGR. TIT. Macroa 
ggreg

Livello 
III

Livello 
IV

1150900 Spese dirette della Regione connesse all’attuazione 
del Programma di Sviluppo Rurale (FEASR) 2014- 2020 
• Spese per altri Servizi

16 03 1 03 02 99

1150901 Spese dirette della Regione connesse all’attuazione 
del Programma di Sviluppo Rurale (FEASR) 2014 - 
2020 • Retribuzioni in denaro

16 03 1 01 01 01

1150902 Spese dirette della Regione connesse all’attuazione 
del Programma di Sviluppo Rurale (FEASR) 2007 - 
2013 - Contributi sociali a carico dell’Ente

16 03 1 01 02 01

1150903 Spese dirette della Regione connesse all’attuazione 
del Programma di Sviluppo Rurale (FEASR) 2014 - 
2020 - Altri beni e materiali di consumo

16 03 1 03 01 02

1150904 Spese dirette della Regione connesse all’attuazione 
del Programma di Sviluppo Rurale (FEASR) 2014- 2020 
Rappresentanza, organizzazione eventi, pubblicità e 
servizi di trasferta

16 03 1 03 02 02
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1150905 Spese dirette della Regione connesse all’attuazione 
del Programma di Sviluppo Rurale (FEASR) 2014- 2020 
Hardware

16 03 2 02 01 07

Tutto ciò premesso, allo scopo di garantire l realizzazione degli interventi connessi alla fase di transizione 

tra il PSR 2007 - 2013 e l’avvio del nuovo programma 2014 - 2020, si rende necessario provvedere alla Varia-

zione di Bilancio secondo quanto specificato negli Adempimenti contabili

COPERTURA FINANZIARIA

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 42 della L.R. n. 28 del 16 novembre 2001 e successive modificazioni ed 

integrazioni, si introduce la seguente variazione al bilancio regionale di previsione vincolato relativo all’eser-

cizio finanziario 2016 con l’iscrizione della somma di € 3.000.000,00 nei seguenti Capitoli:

PARTE ENTRATA - In termini di competenza e cassa:

Capitolo 3065110 Rimborso da parte dell’AGEA per spese 
dirette della Regione Puglia connesse 
all’attuazione del Programma di Svi-
luppo Rurale 2014 - 2020 -Dee. U.E. 
18.2.20w08 Cf 2008) 737

+ 4.000.000,00

Classificazione 
Decreto legislativo 
118/2011

TIT. Macro aggreg Livello III Livello IV Livello V

1 04 01 02 999

Codice SIOPE: 2117 - Trasferimenti correnti da altri Enti dell’Amministrazione centrale

Si attesta che l’importo di euro 3.000.000,00 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, 

con debitore certo, ed è esigibile come di seguito indicato:

importo totale €4.000.000,00

Esercizio 2016 €4.000.000,00

Esercizio 2017 € 0.00

Esercizio 2018 € 0.00

Oltre, specificare singole annualità € 0.00

Debitore: AGEA (Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura) quale Organismo Pagatore delle spese del PSR 

Puglia 2014 - 2020

PARTE SPESA - In termini di competenza e cassa:

Capitolo 1150900 Spese dirette della Regione Puglia con-
nesse all’attuazione del Programma di 
Sviluooo Rurale 2007 - 2013

+ 1.800.000,00

Capitolo 1150901 Spese dirette della Regione connesse 
all’attuazione del Programma di Svilup-
po Rurale (FEASR) 2014- 2020 - Retribu-
zioni in denaro

+ 1.450.000,00

Capitolo 1150902 Spese dirette della Regione connesse 
all’attuazione del Programma di Svilup-
po Rurale (FEASR) 2007 - 2013 - Contri-
buti sociali a carico dell’Ente

+ 250.000,00
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Capitolo 1150904 Spese dirette della Regione connes-

se all’attuazione del Programma di 

Sviluppo Rurale (FEASR) 2014- 2020 

Rappresentanza, organizzazione eventi, 

pubblicità e servizi di trasferta

+ 500.000,00

Codice SLOPE: 1213 - Altre competenze ed indennità accessorie per il personale a tempo indeterminato

Codice SOPE: 1214 - Competenze fisse ed accessorie per il personale a tempo determinato

Codice SIOPE: 1361- Acquisto di servizi per spese di rappresentanza 

Codice SLOPE: 1364 - Altre spese per servizi

L’Assessore Leonardo Di Gioia relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, trat-
tandosi di materia rientrante nella competenza degli Organi di direzione politica, ai sensi dell’art. 4, comma 
4, lett. f) e k) della l.r. n. 7/1997, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Alimentazione, 
Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, e Foreste Dott. Leonardo Di Gioia;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dall’Autorità di gestione del PSR Puglia 
2014-2020 - Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’ambiente Prof. Gianluca 
Nardone che ne attesta la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto di quanto esposto in narrativa;

-  di apportare la variazione amministrativa al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016, come 
riportato nella sezione Adempimenti contabili, con riguardo alle spese connesse all’attuazione del Program-
ma di Sviluppo Rurale della Puglia 2014 - 2020 con vincolo di destinazione;

-  di pubblicare la presente deliberazione sul sito web istituzionale regionale nella sezione Amministrazione 
Trasparente;

-  di disporre la pubblicazione nel BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott. Bernardo Notarangelo dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 febbraio 2016, n. 145
Programma di sviluppo rurale 2007/2013 Adempimenti necessari.

L’Assessore all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari - Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, e 
Foreste Dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore del Dipartimento Agricol-
tura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’ambiente Prof. Gianluca Nardone e dal Direttore di Dipartimento Risorse 
Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione, Dott. Angelosante Albanese, riferisce.
·	Con DGR n. 1748 del 12.10.2015, la Giunta regionale ha disposto di confermare nella funzione di Autorità di 

Gestione del Programma di Sviluppo Rurale della Puglia 2007/2013, il dott. Gabriele Papa Pagliardini nato a 
Campi Salentina il 21/12/1961, sino al 31 dicembre 2015, affidandogli tutte le attività e le funzioni previsti 
dai Regolamenti comunitari e tutti gli atti attuativi e delegati emanati dalla Commissione Europea e dallo 
Stato italiano, e condurre il negoziato con la Commissione Europea per l’approvazione del Programma, 
nonché, di incaricare l’Autorità di Gestione, di apportare al Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020, 
le eventuali modifiche e integrazioni non sostanziali che dovessero essere necessarie nella fase negoziale in 
corso, informando costantemente, la Giunta regionale degli esiti negoziali.

·	Deve evidenziarsi, altresì, così come stabilito nella delibera n. n. 2036 del 16/11/2015 che ha integrato e 
modificato la DGR n. 1748 del 12/10/2015, che la nomina a favore del dott. Gabriele Papa Pagliardini, ga-
rantisce la continuità amministrativa in una fase così delicata di chiusura del Programma PSR 2007/2013,

·	Il dott. Gabriele Papa Pagliardini risulta in possesso della professionalità e competenza necessaria alla de-
finizione delle procedure e dell’ attività programmatoria innanzi riferite e dunque, soddisfa pienamente i 
requisiti previsti dalla normativa statale e regionale vigente necessari per l’attivazione dell’incarico di Auto-
rità di Gestione del PSR Puglia 2007/2013 limitatamente al trattamento economico. L’incarico è parificato al 
Dirigente di Sezione.

·	Con DGR n. 2036 del 16/11/2015 è stato confermato quale Autorità di Gestione del Programma di Svilup-
po Rurale della Puglia 2007/2013 il dott. Gabriele Papa Pagliardini nato a Campi Salentina il 21/12/1961, 
responsabile autonomamente di tutte le funzioni e le attività necessarie alla chiusura del programma e alla 
rendicontazione della spesa, ivi compresa la possibilità di impegnare risorse a valere sui capitoli compresi 
nell’UPB 1.02 e coordinando la decorrenza delle funzioni in materia di fondi comunitari FEASR attribuiti al 
direttore di dipartimento con separato atto giuntale.

·	Con Decisione di Esecuzione n. n. 8412 del 24 novembre 2015, la Commissione Eurpea ha approvato il 
Programma di Sviluppo Rurale della Regione Puglia ai fini della concessione di un sostegno da parte del 
Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale, dichiarando che il Programma contiene tutti gli elementi 
di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, del regolamento (UE) n. 1303/201 e all’articolo 8, paragrafo 1 del 
regolamento (UE) n. 1305/2013, ed è stato redatto in conformità con il modello di cui all’allegato I del rego-
lamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione.

·	Con Delibera n. 2424 del 30 dicembre 2015 la Giunta Regionale ha approvato il Programma di Sviluppo 
Rurale della Puglia 2014 - 2020 nella versione definitiva generata dalla piattaforma informatica della Com-
missione, SFC 2014 prendendo atto della Decisione di esecuzione della Commissione C(2015) 8412 del 
24.11.2015 che approva il PSR Puglia per il periodo di programmazione 2014 - 2020.

·	 Preso atto dei dati sulla spesa al 31/12/2015 che hanno sostanzialmente consentito di raggiungere gli 
obiettivi finanziari previsti per la chiusura del Programma di sviluppo rurale 2007-2013 (la quota di risor-
se finanziarie Ue di euro 927.827.000, da spendere nei sette anni della programmazione, è stata spesa al 
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31/12/2015 per un totale di euro 926.109.759 pari al 99,9 per cento finanziari del Programma), anche in 
considerazione delle comunicazioni riguardanti l’applicazione dell’art. 29 comma 4 del reg. 1290/2005 e 
art. 38 comma 3 Reg. 1306/2013 sui contenziosi in essere.

·	Visto il termine del 30/6/2016 per la presentazione dell’ultima relazione annuale di attuazione previsto dal 
regolamento CE n. 1698/2005, articolo 82.

·	Vista la decisione della Commissione Europea C(2015) n. 1399 del 5/3/2015.

·	Visto il Regolamento delegato (UE) 2015/1367 del 4 giugno 2015 della Commissione Europea che ha modi-
ficato il Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 dell’11 marzo 2014 che consente di procedere alla rendi-
contazione finale della spesa e di chiudere il Programma al 30/6/2016.

·	Vista la decisione della Commissione Europea C(2015) n.8866 del 11/12/2015 che modifica la decisione 
C(2015) n. 1399 del 5/3/2015 relativa all’approvazione degli orientamenti sulla chiusura dei programmi di 
sviluppo rurale adottati per beneficiare dell’assistenza del FEASR per il periodo 2007/2013

·	Considerato che risultano ancora da espletare tra l’altro, le attività inerenti:

·	Monitoraggio, valutazione, programmazione, organizzazione delle attività condizionate da quanto discipli-
nato dalla D.A.G n. 404 del 10/11/2015;

·	Monitoraggio, valutazione, programmazione, organizzazione delle verifiche per l’acquisizione della docu-
mentazione prevista dalla D.A.G. n. 404 del 10/11/2015, dalla Legge Regionale n.7 del 07/04/2014 e dalla 
Determinazione del Dirigente del Servizio Lavori Pubblici n. 202 del 26/05/2015;

·	Monitoraggio, valutazione, programmazione, organizzazione delle DdA/DdP e delle verifiche di fine impe-
gno e delle principali criticità emerse su tutte le Misure nel corso dell’attuazione del Programma, in modo 
da poter organizzare un’attività di audit interno finalizzata alla corretta gestione delle situazioni problema-
tiche, per la corretta chiusura contabile e certificazione della spesa per l’intero periodo, anche in considera-
zione delle normative comunitarie e nazionali entrate in vigore nel 2014 e 2015 (Reg. UE n.809/2014, D.M. 
180/2015);

·	Definizione di un cronoprogramma e di un quadro di impegni da osservare per le operazioni (progetti) in 
trascinamento in base ai criteri per la transizione dal PSR Puglia 2007-2013 al PSR Puglia 2014-2020 conse-
guenti attività;

·	Programmazione, organizzazione delle attività di controllo ex-post, secondo gli impegni pertinenti di Misura 
previsti dalle Delibere Regionali in materia di Riduzioni ed Esclusioni.

COPERTURA FINANZIARIA L.r. 16.11.2001, n. 28 e s.m.i.
Le somme necessarie trovano copertura nell’ambito delle risorse della Misura 20 - Assistenza tecnica del 

PSR Puglia 2014 - 2020.
Il costo complessivo previsto è pari ad € 45.952,51, da imputare come segue:

-  Capitolo di spesa 1150901 “Spese dirette della Regione Puglia connesse all’attuazione del Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 - Retribuzioni in denaro”: € 34.474,45 quale importo per competenze stipendiali 
riferite al periodo 01.02.2016 - 30.06.2016 - Cod. SIOPE 1214
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-  Capitolo di spesa 1150903”Spese dirette della Regione Puglia connesse all’attuazione del Programma di Svi-
luppo Rurale 2014-2020 - Contributi sociali a carico dell’Ente”: € 9.308,10 quale importo dovuto per oneri 
previdenziali riferiti al periodo 01.02.2016 - 30.06.2016 - Cod. SIOPE 1221;

-  Capitolo di spesa 1150821 “Pagamento IRAP per attuazione del PSR 2007/2013 e 2014/2010”: € 2.169,96 
quale importo dovuto per IRAP riferito al periodo 01.02.2016 30.06.2016 - Cod. SIOPE 1811.

L’Assessore all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari - Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, e 
Foreste Dott. Leonardo Di Gioia, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, trattandosi di 
materia rientrante nella competenza degli Organi di direzione politica, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) 
della l.r. n. 7/1997, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari - Alimentazione, Riforma Fondia-
ria, Caccia e Pesca, e Foreste Dott. Leonardo Di Gioia;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Direttore del Dipartimento Agricol-
tura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’ambiente Prof. Gianluca Nardone e dal Direttore di Dipartimento Risorse 
Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione, Dott. Angelosante Albanese, che ne attestano la con-
formità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni innanzi riferite
·	Di confermare quale Autorità di Gestione del Programma di Sviluppo Rurale della Puglia 2007/2013 il dott. Ga-

briele Papa Pagliardini nato a Campi Salentina il 21/12/1961, responsabile autonomamente di tutte le funzioni 
e le attività necessarie alla chiusura del programma e alla rendicontazione della spesa. Per quanto riguarda gli 
adempimenti burocratici per la protocollazione e la numerazione degli atti inerenti lo svolgimento dell’incari-
co, si farà riferimento al Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’ambiente.

·	Di stabilire che l’incarico di cui al precedente punto decorre dalla data di notifica della delibera di nomina e 
cessa al 30.06.2016 ed è parametrato al trattamento economico del dirigente di Sezione.

·	Di dare atto che gli oneri rivenienti dal presente provvedimento trovano copertura nell’ambito delle risorse 
disponibili per la Misura 20 “Assistenza tecnica” del PSR Puglia 2014 - 2020;

·	Di stabilire che al relativo impegno di spesa e liquidazione provvederà l’Autorità di Gestione del PSR 
2014/2020;

·	Di stabilire che la Sezione Personale e Organizzazione provvederà agli adempimenti conseguenti come de-
finiti nel richiamato provvedimento di impegno;

·	Di pubblicare la presente deliberazione sul sito web istituzionale regionale nella sezione Amministrazione 
Trasparente;

Di disporre la pubblicazione nel BURP. 

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott. Bernardo Notarangelo dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 febbraio 2016, n. 148
Conferimento incarico di direzione ad interim della Sezione Mediterraneo.

L’Assessore al Personale, Antonio-Nunziante, sulla base della istruttoria compiuta dal Responsabile A.P. 
“Reclutamento”, confermata dal Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione, riferisce:

A seguito del collocamento in aspettativa del Dirigente responsabile della Sezione Mediterraneo, al quale 
è stato affidato altro incarico dirigenziale, il Direttore del Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, 
Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro con nota prot AOO_002-118 del 9 febbraio 2016, ha chiesto di 
predisporre un apposito atto deliberativo “Per garantire la necessaria continuità amministrativa alla Sezione 
Mediterraneo, si propone che la struttura sia affidata ad interim alla dott.ssa Giovanna Genchi, dirigente della 
Sezione Internazionalizzazione.

La proposta muove dall’urgenza imposta dalle attività in corso e dalla valutazione delle attività tra le te-
matiche attinenti le politiche regionali di internazionalizzazione dei sistemi produttivi e quelle di cooperazione 
transfrontaliera e interregionale.

In tal senso e nelle more della definizione delle nuove procedure attinenti l’attuazione del nuovo modello  
organizzativo MAIA, vi chiedo di predisporre la proposta di deliberazione da sottoporre all’approvazione della 
Giunta regionale”.

Occorre, pertanto, ai sensi dell’art. 21, comma 7 del DPGR n. 443/2015 ed in conformità alla proposta del 
Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, affidare ad 
interim alla dott. Giovanna Genchi, dirigente della Sezione Internazionalizzazione, la direzione della Sezione 
Mediterraneo.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R . n. 28/2001 S.M. E I.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale
L’Assessore relatore, per le motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto 

finale
Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’Atto di alta organizzazione 

n. 443/2015, art. 22, comma 2.

LA GIUNTA
Udita la relazione dell’Assessore al Personale;
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Reclutamento” e 

dal Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione;
A voti unanimi espressi ai sensi di legge.

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:
a) di affidare ad interim alla dott. Giovanna Genchi, dirigente della Sezione Internazionalizzazione, la dire-

zione della Sezione Mediterraneo, in conformità alla proposta del Direttore di Dipartimento Sviluppo Eco-
nomico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, nelle more del compimento del percorso attuativo 
del nuovo modello organizzativo MAIA;

b) di far decorrere l’incarico come sopra conferito dal giorno successivo all’adozione del presente provvedi-
mento;
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c) di dare mandato al Dirigente del Sezione Personale e Organizzazione di porre in essere tutti gli adempi-
menti connessi al conferimento dell’incarico dirigenziale disposto con il presente provvedimento;

d) di trasmettere il-presente atto alla OO.SS. a cura del Servizio Personale e Organizzazione;

e) di pubblicare il presente atto nel B.U.R.P. e sul sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

 dott. Bernardo Notarangelo dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 febbraio 2016, n. 149
Cont. n. 963/15/DL. Consiglio di Stato. Regione Puglia c/A. M. Ricorso Elettorale. Costituzione nel giudizio 
di Appello avverso la sentenza n. 1355/2015 resa dal TAR Puglia –Bari-. Ratifica incarico difensivo: Avv. 
Sabina Ornella di Lecce, legale interno, e Avv. Ada Matteo, legale esterno.

Il Presidente della G.R., sulla base dell’istruttoria espletata dall’Avvocato incaricato, titolare di Alta Profes-
sionalità, e dall’Avvocato Coordinatore, riferisce quanto segue.

Con ricorso notificato alla Regione Puglia in data 04/08/2015, la Dott.ssa M. A. ha chiesto l’annullamento:

-	 del verbale di proclamazione degli eletti dell’Ufficio Centrale Regionale Elettorale del 2.7.2015;

-	 della delibera del Consiglio Regionale della Puglia del 22/07/2015 con cui la Regione Puglia ha conva-
lidato l’elezione dei Consiglieri Regionali.

Con sentenza n. 1355/2015 pubblicata il 22/10/2015, il Collegio ha respinto il ricorso elettorale.
Avverso il menzionato provvedimento la dott.ssa M.A. ha proposto Appello innanzi al Consiglio di Stato 

chiedendo: l’annullamento e/o la riforma della prefata sentenza;
l’annullamento di tutti gli atti già impugnati in primo grado; la correzione del risultato delle elezioni regio-

nali rideterminando l’assegnazione dei seggi del Consiglio regionale della Puglia a seguito della consultazione 
elettorale del 31.5.2015, mediante attribuzione di n. 4 seggi alla lista n. 14 denominata “Partito Democratico” 
nella circoscrizione di Bari e, quindi, proclamando eletta al Consiglio Regionale della Puglia l’appellante collo-
cata al quarto posto della graduatoria circoscrizionale di lista di Bari.

Il Presidente della G.R., ravvisata la necessità di tutelare gli interessi dell’Amministrazione regionale anche 
nel giudizio di appello incardinato innanzi al Consiglio di Stato, ha conferito incarico difensivo, salva ratifica, 
agli Avv.ti Sabina Ornella di Lecce, legale interno dell’Avvocatura Regionale, e Ada Matteo, legale esterno, che 
hanno già difeso la Regione nel primo grado di giudizio nonché negli altri connessi per oggetto.

Tanto premesso, ricorrendo motivi di opportunità, si propone, in conformità al parere ex art. 4, comma 
3, lett. c, L.r. 18/2006 espresso dall’Avvocatura regionale, con la sottoscrizione del presente atto, di ratificare 
l’operato del Presidente della G.R. che ha conferito l’incarico difensivo per la costituzione nel prefato giudizio 
agli avv.ti Sabina Ornella di Lecce, legale interno dell’Avvocatura Regionale, e Ada Matteo, legale esterno, con 
studio in Lecce alla Via 95° Rgt. Fanteria n. 9.

Si dà atto che il mandato per il legale interno è disciplinato dalla L.R. 26/6/2006 n. 18, istitutiva dell’Avvo-
catura della Regione Puglia, e per l’espletamento del medesimo matura il compenso per un’unica prestazione 
professionale, da liquidarsi nella misura e con le modalità previste dalla predetta legge.

II mandato per il legale esterno è stato conferito alle condizioni previste dall’art. 1 della L.R n. 18 del 
26/06/2006 e dalla Deliberazione di G.R. n. 2892 del 20/12/2012, per un importo predefinito omnicompren-
sivo per onorari e spese pari a EURO 3.996,72, comprensivo di IVA e CAP, calcolato nel rispetto dei vigenti 
parametri e pattuito con il legale officiato.

(Valore della controversia: Ordinaria importanza; Settore di Spesa: Consiglio regionale)

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. 28/01 e s.m.e i.
La spesa complessiva derivante dal presente provvedimento relativa al compenso professionale del legale 

esterno è pari a € 3.996,72, comprensivo di IVA e CPA.
La spesa così come innanzi indicata, sarà finanziata, con le disponibilità del capitolo 1312 (U.P.B. 0.4.1.) del 

bilancio in corso. Le ulteriori spese vive ragionevolmente sostenute per lo svolgimento dell’attività (ad esem-
pio: bolli, notifiche, registrazioni, ulteriore contributo unificato, spese postali, copie di atti, trasferte) saranno 
rimborsate, a seguito di formale richiesta e solo se adeguatamente documentate.
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L’acconto del 30% da corrispondere al professionista, a valere sulla spesa complessiva sopra indicata, è 
pari ad € 1.199,01, IVA e CAP inclusi.

All’impegno della complessiva spesa ed alla liquidazione e pagamento dell’acconto si provvederà con de-
terminazione dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio finanziario, con imputazione al cap. 1312.

Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i. (cfr. 
nota Avvocatura regionale prot. 11/L/6325 del 25.03.2011).

Per i compensi professionali spettanti agli avvocati regionali, secondo la disciplina del Regolamento re-
gionale n. 2 del 1° febbraio 2010, come modificato dal Reg. 37/2012, e succ. modificazioni ed integrazioni, 
l’impegno contabile di spesa sarà assunto a seguito del provvedimento giudiziale favorevole per l’Ente.

II Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, vista la D.G.R. n. 
770/2002, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi 
della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA
- Udita la relazione e la conseguente proposta dei Presidente;
- Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile del procedimento e Avvo-

cato regionale titolare del fascicolo e dall’Avvocato Coordinatore;
- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA
1. di ratificare l’operato dei Presidente della G.R. e, quindi, di autorizzare la Regione Puglia a costituirsi nel 

giudizio di appello dinanzi al Consiglio di Stato avverso la sentenza n. 1355/2015 a mezzo degli Avv.ti Sabi-
na Ornella di Lecce, legale interno dell’Avvocatura Regionale, e Ada Matteo, legale esterno

2. di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto di impegno 
della spesa autorizzata dal presente provvedimento e la liquidazione dell’acconto; come indicato nella 
sezione “Copertura Finanziaria”;

3. di disporre la pubblicazione del presente atto sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

 dott. Bernardo Notarangelo dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 febbraio 2016, n. 150
Cont. n. 970/15/DL. Consiglio di Stato. Regione Puglia c/C. A. Costituzione nel giudizio di appello avverso la 
senten-za n. 1321 del 15.10.2015 resa dal TAR Puglia –Sez. Bari-Ricorso Elettorale. Ratifica incarico difensi-
vo: Avv. Sabina Ornella di Lecce, legale interno, e Avv. Ada Matteo, legale esterno.

Il Presidente della G.R., sulla base dell’istruttoria espletata dall’Avvocato incaricato, titolare di Alta Profes-
sionalità, confermata dall’Avvocato Coordinatore, riferisce quanto segue. Con ricorso n. 961/2015 ritualmen-
te notificato alla Regione Puglia in data 30/07/2015, il Dott.. A. C. ha chiesto l’annullamento:
- dei verbale di proclamazione degli eletti dell’Ufficio Centrale Regionale Elettorale del 2.7.2015;

- del provvedimento dell’Ufficio Centrale Regionale del 30.06.2015;

- del provvedimento dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio della Regione Puglia relativo al “subemendamen-
to art. 8 soppressivo” (L.R. Puglia 7/2015);

- del verbale della Commissione Elettorale recante la proclamazione degli eletti al Consiglio Regionale della 
Puglia.

Il Collegio della il Sez. del TAR Puglia —Sez. Bari- con sentenza n. 1321 del 15.10.2015 ha respinto il ricorso 
elettorale.

Avverso il menzionato provvedimento, il Dott.. A. C. ha proposto ricorso in appello innanzi al Consiglio 
di Stato chiedendo che in sua riforma il Collegio: “dichiari che, ai fini della proclamazione degli eletti, debba 
essere applicato il testo della L. R. 2/2015, integrato dall’emendamento n. 34 riportato alle pagine da 23 a 30 
del resoconto stenografico della 13sima seduta consiliare del. 26.02.2015; corregga il risultato delle elezioni 
come proclamato dall’Ufficio centrale regionale in data 02/07/2015 e sostituisca al candidato L.M. illegitti-
mamente proclamato il candidato C.A., dichiarando il relativo diritto di questi”.

Il Presidente della G.R., ravvisata la necessità di tutelare gli interessi dell’Amministrazione regionale anche 
nel giudizio di appello incardinato innanzi al Consiglio di Stato (R.G. n. 8874/2015) ha conferito incarico difen-
sivo, salva ratifica, agli Avv.ti Sabina Ornella di Lecce, legale interno dell’Avvocatura Regionale, e Ada Matteo, 
legale esterno, che hanno già difeso la Regione nel primo grado di giudizio nonché negli altri connessi per 
oggetto.

Tanto premesso, ricorrendo motivi di opportunità, si propone, in conformità al parere ex art. 4, comma 
3, lett. c, L.r. 18/2006 espresso dall’Avvocatura regionale, con la sottoscrizione del presente atto, di ratificare 
l’operato del Presidente della G.R. che ha conferito l’incarico difensivo per la costituzione nel prefato giudizio 
agli avv.ti Sabina Ornella di Lecce, legale interno dell’Avvocatura Regionale, e Ada Matteo, legale esterno, con 
studio in Lecce alla Via 95° Rgt. Fanteria n. 9.

Si dà atto che il mandato per il legale interno è disciplinato dalla L.R. 26/6/2006 n. 18, istitutiva dell’Avvo-
catura della Regione Puglia, e per l’espletamento del medesimo matura il compenso per un’unica prestazione 
professionale, da liquidarsi nella misura e con le modalità previste dalla predetta legge.

Il mandato per il legale esterno è stato conferito alle condizioni previste dall’art 1 della L.R. n. 18/2006e 
dalla Deliberazione di G.R. n. 2892 del 20/12/2012, per un importo predefinito omnicomprensivo per onorari 
e spese pari a EURO 3.996,72, comprensivo di IVA e CAP, calcolato nel rispetto dei vigenti parametri e pattuito 
con il legale officiato.

(Valore della controversia: Ordinaria importanza; Settore di Spesa: Consiglio regionale).

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. 28/01 e s.m.e i.
La spesa complessiva derivante dal presente provvedimento relativa al compenso professionale del legale 

esterno è pari a € 3.996,72, comprensivo di IVA e CPA.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 22 del 4-3-20169614

La spesa così come innanzi indicata, sarà finanziata, con le disponibilità del capitolo 1312 (U.P.B. 0.4.1.) del 
bilancio in corso. Le ulteriori spese vive ragionevolmente sostenute per lo svolgimento dell’attività (ad esem-
pio: bolli, notifiche, registrazioni, ulteriore contributo unificato, spese postali, copie di atti, trasferte) saranno 
rimborsate, a seguito di formale richiesta e solo se adeguatamente documentate.

L’acconto del 30% da corrispondere al professionista, a valere sulla spesa complessiva sopra indicata, è 
pari ad € 1.199,01, IVA e CAP inclusi.

All’impegno della complessiva spesa ed alla liquidazione e pagamento dell’acconto si provvederà con de-
terminazione dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio finanziario, con imputazione al cap. 1312.

Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i. (cfr. 
nota Avvocatura regionale prot. 11/L/6325 del 25.03.2011).

Per i compensi professionali spettanti agli avvocati regionali, secondo la disciplina del Regolamento re-
gionale n. 2 del 1° febbraio 2010, come modificato dal Reg. 37/2012, e succ. modificazioni ed integrazioni; 
l’impegno contabile di spesa sarà assunto a seguito del provvedimento giudiziale favorevole per l’Ente. -

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, vista la D.G.R. n. 
770/2002, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella

competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 
del 22/7/98.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta deI Presidente;

- Vista le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento dall’Avvocato interno, titolare di Alta Profes-
sionalità, e dall’Avvocato Coordinatore;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di ratificare l’operato del Presidente della G.R. e,, quindi, di autorizzare la Regione Puglia a costituirsi nel 
giudizio di appello dinanzi’ al Consiglio di Stato avverso la sentenza n. 1321 del 15.10.2015 a mezzo degli 
Avv.ti. Sabina Ornella di Lecce, legale interno dell’Avvocatura Regionale, é Ada Matteo, legale esterno

2. di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto di impegno 
della spesa autorizzata dal presente provvedimento e la liquidazione dell’acconto, come indicato nella 
sezione “Copertura Finanziaria”;

3. di disporre la pubblicazione del presente atto sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott. Bernardo Notarangelo dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 febbraio 2016, n. 151
Cont. 314/14/LO. Costituzione di parte civile della Regione Puglia nel procedimento penale n. 629/14/r.g.n.r. 
pen-dente innanzi al Tribunale di Brindisi a carico di B. + 12. Conferimento incarico difensivo all’ avv. 
Francesco Marzullo, legale esterno.

Il Presidente sulla base dell’istruttoria espletata dall’Avvocato interno, titolare di Posizione Organizzativa, 
e dal Responsabile del procedimento confermata dall’Avvocato Coordinatore, riferisce quanto segue.

La Procura di Brindisi in data 23.1.2014 ha chiesto ed ottenuto il giudizio immediato nei confronti degli im-
putati B.G. + 12 per i reati di associazione a delinquere, numerose turbative d’asta e corruzioni nella gestione 
degli appalti ad opera dell’ASL di Brindisi.

La Regione Puglia si è costituita parte civile nel giudizio immediato, conferendo l’incarico difensivo all’av-
vocato esterno Francesco Marzullo del Foro di Bari (D.G.R. 588 del 2014). All’esito dell’eccezioni sollevate 
dai difensori degli imputati per violazione del diritto di difesa, il G.U.P. del Tribunale di Brindisi ha disposto 
lo stralcio del giudizio ordinario da quello immediato. In particolare è stato eccepito che il reato associativo 
contestato in fase custodiale risultava diverso da quello contestato in sede di immediato.

A tal fine, restituiti gli atti al Pubblico Ministero, quest’ultimo ha provveduto a riformulare l’accusa di as-
sociazione a delinquere ed ha nuovamente esercitato l’azione penale per tale reato.

Da verifiche effettuate dal legale officiato dall’Amministrazione regionale per la difesa nel giudizio imme-
diato, è emerso che la Procura di Brindisi, per il procedimento con rito ordinario, non ha provveduto a notifi-
care l’avviso di fissazione di udienza preliminare alla Regione Puglia quale parte lesa per l’eventuale esercizio 
della facoltà di costituzione di parte civile.

All’udienza dibattimentale tenutasi il 28.01.2016, il G.U.P. ha disposto il rinvio a giudizio per tutti gli im-
putati, fissando l’udienza per il prossimo 16.3.2016 data in cui la Regione Puglia può costituirsi parte civile.

In ragione dell’interesse che riveste la questione oggetto del procedimento penale, si ritiene di proporre 
delibera di autorizzazione alla Regione Puglia a costituirsi parte civile dinanzi al Tribunale di Brindisi anche 
nel giudizio ordinario a carico di B.G. + 12, affidando il relativo incarico all’Avv. Francesco Marzullo del libe-
ro foro, che difende la RegionePuglia  nel giudizio immediato (D.G.R. n. 588 del 4.4.2014), e ha già difeso  
l’Amministrazione nel giudizio abbreviato —G.U.P. dott.ssa Licci- (D.G.R. n. 733 del 13.4.2015) e nel giudizio di 
appello avverso la sentenza del 22.05.2014 (D.G.R. n. 1189 del 27.05.2015) proposti dal B.G.

All’uopo interessato dall’Avvocatura regionale l’Avv. Marzullo ha trasmesso in data 3.2.2016 il preventivo 
per l’attività professionale prevedendo un aumento del 50% sull’imponibile in considerazione del numero 
delle parti nei cui confronti avverrà la costituzione di parte civile — nello specifico n. 13-. Detto preventivo 
appare congruo e vantaggioso per l’Amministrazione, in considerazione dei parametri di legge che prevedo-
no, in tale ipotesi, un aumento fino al doppio del compenso unico.

II predetto incarico difensivo è disciplinato dalla legge regionale 26 giugno 2006 n.18 istitutiva dell’Avvo-
catura della Regione Puglia. e dalla Deliberazione di G.R. n. 2697 del 20/12/2012.

(Valore della controversia: straordinaria importanza — Settore di spesa: Sanità).
Si fa presente che l’incarico è ritenuto di straordinaria importanza in considerazione dell’entità dei danni 

patrimoniali cagionati dagli illeciti ascritti agli imputati, della complessità delle questioni giuridiche trattate 
e della mole dei documenti acquisiti al fascicolo delle indagini preliminari, consistente in decine di faldoni e 
in migliaia di intercettazioni telefoniche. Parimenti anche gli altri incarichi di costituzione di parte civile nei 
giudizi specificati in narrativa sono stati ritenuti di straordinaria importanza (come da D. G.R. n. 588 /2014, 
733/2015 e n. 1189 /2015 ).

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. 28/01 e s.m.e i 
La spesa complessiva derivante dal presente provvedimento pari a € 12.989,34 comprensiva di IVA, CAP e 

spese, sarà finanziata, con le disponibilità del capitolo 1312 (U.P.B. 0.4.1.) del bilancio in corso.
L’acconto da corrispondere al professionista a valere sulla spesa complessiva sopra indicata, è pari a € 
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3.896,80, comprensivo di IVA e CPA.
All’impegno della complessiva spesa ed alla liquidazione e pagamento dell’acconto si provvederà con de-

terminazione dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio finanziario, con imputazione al cap.1312.
Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i. (cfr 

nota Avvocatura regionale prot. 11/L/6325 del 25.03.2011).
II Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, vista la D.G.R. n. 

770/2002, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi 
della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

-  Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Avvocato interno, titolare di Posizione 

organizzativa, dal Responsabile del procedimento e dall’Avvocato Coordinatore;
- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- Di fare propria la relazione del Presidente che si intende integralmente qui riportata;

- di autorizzare la Regione Puglia a costituirsi parte civile nel procedimento  penale n. 629/14/r.g.n.r., rito or-
dinario, pendente innanzi al Tribunale di Brindisi a carico di B.G. + 12, affidando il relativo incarico difensivo 
all’ALA. Francesco Marzullo del foro di Bari (MRRFNC73CO5A662T), con studio in Bari alla Via Abbrescia, 50;

- di autorizzare il Presidente a conferire la procura speciale in favore del citato professionista.

- di fare obbligo al Coordinatore dell’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, 
l’atto di impegno della spesa autorizzata dal presente provvedimento e la liquidazione dell’acconto, come 
indicato nella sezione “Copertura Finanziaria”;

- di disporre la pubblicazione del presente atto sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott. Bernardo Notarangelo dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 febbraio 2016, n. 152
Cont.176/16/LN Corte Costituzionale.Ricorso in via principale c/Presidenza Consiglio dei Ministri.Questione 
di legit-timità costituzionale dell’art.1,commi 239 e 240 lett. b e c, della Legge 28 dicembre 2015,n. 208,re-
cante“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato(legge di stabilità 2016)”.
Conferimento incarico difensivo: Prof. Avv. Stelio Mangiameli, legale esterno.

II Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile del procedimen-
to e confermata dall’Avvocato Coordinatore, riferisce quanto segue:

I commi 239 e 240 lett. b e c, dell’art.1 della Legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante “Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)”, pubblicata sulla G.U. Serie 
Generale n. 302 del 30 dicembre 2015, si pongono in contrasto con i principi sanciti nella Costituzione, sotto 
i seguenti profili:
1)  Art. 1, comma 239, della legge n. 208 del 2015 stabilisce che: “All’articolo 6, comma 17, del decreto legi-

slativo 3 aprile 2006, n. 152, il secondo e il terzo periodo sono sostituiti dai seguenti: «Il divieto è altresì 
stabilito nelle zone di mare poste entro dodici miglia dalle linee di costa lungo l’intero perimetro costiero 
nazionale e dal perimetro esterno delle suddette aree marine e costiere protette. I titoli abilitativi già rila-
sciati sono fatti salvi per la durata di vita utile del giacimento, nel rispetto degli standard di sicurezza e di 
salvaguardia ambientale. Sono sempre assicurate le attività di manutenzione finalizzate all’adeguamento 
tecnologico necessario alla sicurezza degli impianti e alla tutela dell’ambiente, nonché le operazioni finali 
di ripristino ambientale»”.
La disposizione, innanzi trascritta, nel modificare il regime giuridico di specifici titoli abilitativi già rilasciati 

al momento dell’entrata in vigore della legge in esame prolungandone, di fatto, la durata per l’intera vita utile 
del giacimento, vìola:

• l’art. 117, comma 3, Cost., con particolare riferimento alla competenza in materia di “produzione, tra-
sporto e distribuzione nazionale dell’energia”, e 118, comma 1, Cost., unitamente al principio di leale 
collaborazione, poiché dispone una proroga ex legge dei titoli abilitativi in una materia di competenza 
concorrente fra Stato e Regioni, senza prevedere alcun coinvolgimento delle Regioni e degli Enti locali 
interessati;

• l’art. 117, comma 2, lett. e), Cost. e l’art. 117, comma 1, Cost., perché detta proroga ex lege è lesiva dei 
principi di libera concorrenza previsti dall’ordinamento interno e da quello europeo;

• l’art. 3 Cost. e il principio di ragionevolezza, nella parte in cui la norma fa salvi, oltre alle concessioni 
di coltivazione, anche i permessi di ricerca di idrocarburi (e gli atti conseguenti e connessi), in assenza 
di alcuna tutela del legittimo affidamento del beneficiario, il quale anzi verrebbe paradossalmente a 
sorgere proprio per effetto dell’esito delle ricerche e degli investimenti presupposti. Con ciò incorrendo 
altresì nella violazione dell’art. 97 Cost. e, in particolare, del principio di buon andamento della pubblica 
amministrazione;

• l’art. 117, comma 2, lett. s), Cost. e l’art. 117, comma 1, Cost., perché l’automatismo così disposto in sede 
di rilascio della proroga esclude le procedure e valutazioni ambientali dovute per effetto della normativa 
italiana ed europea, in violazione degli standard ambientali.

2)  Art. 1, comma 240, lett. c), della legge n. 208 del 2015 stabilisce che: “All’articolo 38 del decreto-legge 12 
settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:
c) il comma 5 è sostituito dal seguente: «5. Le attività di ricerca e coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi 

sono svolte con le modalità di cui alla legge 9 gennaio 1991, n. 9, o a seguito del rilascio di un titolo con-
cessorio unico, sulla base di un programma generale di lavori articolato in una prima fase di ricerca, per la 
durata di sei anni, a cui seguono, in caso di rinvenimento di un giacimento tecnicamente ed economica-
mente coltivabile, riconosciuto dal Ministero dello sviluppo economico, la fase di coltivazione della durata 
di trent’anni, salvo l’anticipato esaurimento del giacimento, nonché la fase di ripristino finale»”.
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La disposizione, nel richiamare le procedure di cui alla legge n. 9 del 1991 ovvero quella che fa capo al 
titolo concessorio unico, viola:

• l’art. 117, comma 3, Cost., con particolare riferimento alla competenza in materia di “produzione, tra-
sporto e distribuzione nazionale dell’energia”, e 118, comma 1, Cost., unitamente al principio di leale 
collaborazione, poiché non prevede alcun coinvolgimento della Regione, nonostante si verta in una ma-
teria di competenza concorrente fra Stato e Regioni;

• l’art. 3 Cost. e il principio di ragionevolezza, poiché diversifica irragionevolmente il regime della durata 
dei titoli abilitativi (a seconda che seguano la procedura di cui alla legge n. 9 del 1991 o quella per il rila-
scio del titolo concessorio unico), pur in assenza di alcun elemento di sostanziale diversità.

• l’art. 117, comma 2, lett. s), Cost. e l’art. 117, comma 1, Cost., perché i titoli abilitativi alternativamente 
richiedibili non presuppongono il rispetto degli standard ambientali previsti dalla normativa italiana ed 
europea.

3)  Art. 1, comma 240, lett. b), della legge n. 208 del 2015, che contiene l’abrogazione tout court dell’art. 38, 
comma 1-bis, del decreto legge n. 133 del 2014, il quale contemplava il c.d. piano delle aree, così incorren-
do nella violazione delle seguenti disposizioni costituzionali:
• Art. 117, comma 1, Cost., in combinato disposto con la Direttiva 94/22/CE, da cui si ricava che il legisla-

tore italiano è tenuto a varare una razionalizzazione delle aree aperte alla attività di prospezione, ricerca 
e coltivazione di idrocarburi;

• Art. 117, comma 3, Cost., con particolare riferimento alle competenze in materia di “produzione, traspor-
to e distribuzione nazionale dell’energia” e di “governo del territorio”, e 118, comma 1, Cost., unitamen-
te al principio di leale collaborazione, dal momento che l’assenza di un c.d. piano delle aree presupposto 
al rilascio del titolo concessorio unico priva la Regione e gli Enti locali di ogni diritto di partecipazione al 
procedimento, nonostante si verta in una materia di competenza concorrente fra Stato e Regioni.

•  l’art. 117, comma 2, lett. s), Cost. e l’art. 117, comma 1, Cost., dal momento che l’assenza di pianifica-
zione in materia di idrocarburi lede gli standard ambientali previsti dalla normativa italiana ed europea.

All’esito delle considerazioni innanzi esposte ed in ragione dell’interesse che riveste la questione, si ritiene 
di proporre delibera di autorizzazione alla Regione Puglia di promuovere in via principale, dinanzi alla Corte 
Costituzionale, avverso l’art. 1, commi 239 e 240 lett. B e C, della L.208/2015 oggetto di separata impugnazio-
ne sotto altri profili di legittimità, e di affidare il relativo incarico al Prof. Avv. Stelio Mangiameli.

All’uopo interessato il Prof. Mangiameli ha provveduto a far tenere curriculum vitae, al dichiarazione di 
insussistenza di motivi di incompatibilità e gli estremi della polizza professionale.

(Valore della controversia: straordinaria importanza; Settore di Spesa: Energia)
Si precisa che il valore della controversia è stato determinato in ragione della straordinaria importanza che 

la questione riveste per l’amministrazione regionale.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. 28/01 e s.m.e i 
La spesa complessiva derivante dal presente provvedimento, pari a € 15.225,60, comprensiva di CPA e IVA, 

sarà finanziata con le disponibilità del cap. 1312 (U.P.B. 0.4.1.) del bilancio in corso.
L’acconto da corrispondere al professionista, a valere sulla spesa complessiva sopra indicata, è pari ad € 

4.567,98, IVA e CAP inclusi.
All’impegno della complessiva spesa ed alla liquidazione e pagamento dell’acconto si provvederà con de-

terminazione dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio finanziario, con imputazione al cap.1312.
Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i. (cfr 

nota Avvocatura regionale prot. 11/L/6325 del 25.03.2011).
Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, vista la D.G.R. n. 

770/2002, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi 
della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.
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LA GIUNTA
-  Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

-  Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile del Procedimento e  
dall’Avvocato Coordinatore;

-  A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1) Di fare propria la relazione del Presidente che si intende integralmente qui riportata;

2 ) di impugnare in via principale l’art. 1, commi 239 e 240 lett. B e C, della legge del 28 dicembre 2015, n. 208, 
dinanzi alla Corte Costituzionale per le motivazioni indicate in narrativa, e di conferire il mandato difensivo 
al Prof. Avv. Stelio Mangiameli;

3) di autorizzare il Presidente a conferire, alle condizioni economiche indicate nella Sezione Finanza la “Co-
pertura Finanziaria”, la procura in favore del citato professionista;

4) Di fare obbligo all’Avvocatura regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto di impegno 
della spesa autorizzata dal presente provvedimento e la liquidazione dell’acconto, come indicato nella 
sezione “Copertura Finanziaria

5) di disporre la pubblicazione del presente atto sul B.U.R.P. 

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott. Bernardo Notarangelo dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 febbraio 2016, n. 153
Cont. n. 163/16/LN. Corte Costituzionale. Regione Puglia c/ Presidenza Consiglio dei Ministri. Impugnativa 
dell’art. 1, commi 108 e 110, della legge n. 208/2015 (Legge di stabilità 2016) Conferimento dell’incarico 
difensivo: Prof. Avv. Marcello Cecchetti, legale esterno.

Il Presidente della G.R.; sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile del procedimento e confer-
mata dall’Avvocato Coordinatore, riferisce quanto segue:

La legge n. 208 del 28/12/2015 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge di stabilità 2016)”, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 302 del 30/12/2015, si pone in contrasto 
con le norme della Costituzione che garantiscono le sfere di attribuzione delle Regioni.

Oltre ai commi 239 e 240, lett. c), dell’art. 1, oggetto di separata impugnativa, si ritengono illegittime le 
seguenti disposizioni, analogamente alle precedenti contenute nella I. 190/2014 (legge di stabilità 2015) già 
impugnate innanzi alla Corte Costituzionale (D.G.R. di conferimento incarico al Prof. Avv. Marcello Cecchetti, 
n. 221/2015).
1.  Illegittimità costituzionale dell’art. 1, comma 108, ultimo periodo, I. n. 208 del 2015, per violazione degli 

articoli 3, primo comma, 11, 117, primo, terzo e quarto comma, 118, primo comma, e 119 della Costitu-
zione.

 L’art. 1, comma 108, ultimo periodo, I. n. 208 del 2015, disciplina le modalità di copertura della spesa 
relativa a un credito di imposta in favore delle imprese che «effettuano l›acquisizione di beni strumentali 
nuovi» (comma 98), e dispone agli ultimi due periodi che «Nelle more della conclusione della procedura 
finalizzata all›individuazione delle risorse, alla regolazione contabile delle compensazioni esercitate ai sen-
si del presente comma si provvede mediante anticipazioni a carico delle disponibilità del Fondo di rotazio-
ne di cui all’articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183. Le risorse così anticipate vengono reintegrate al 
Fondo, per la parte relativa all’Unione europea, a valere sui successivi accrediti delle corrispondenti risorse 
dell’Unione europea in favore dei citati programmi operativi e, per la parte di cofinanziamento nazionale, 
a valere sulle corrispondenti quote di cofinanziamento nazionale riconosciute a seguito delle predette ren-
dicontazioni di spesa».

 La previsione dell’ultimo periodo del comma 108 è incostituzionale per violazione del principio del legit-
timo affidamento. Invero, la citata disposizione normativa prevedendo lo storno degli accrediti che se-
guono la rendicontazione delle spese già sostenute dalle Regioni titolari dei Programmi operativi indicati 
dal medesimo comma 108 -e ciò sia con riferimento alle somme che dovranno essere erogate dall’Unione 
europea a beneficio dello Stato e destinate alle predette Regioni, sia con riferimento alla quota di cofinan-
ziamento statale dei medesimi Programmi-, incide, con effetti sostanzialmente retroattivi, su un quadro 
giuridico consolidato che regola rapporti già in essere, e sul quale le amministrazioni regionali avevano le-
gittimamente fatto affidamento. Di conseguenza, la norma contrasta con l’art. 3, comma 1, Cost., e deter-
mina, altresì, la violazione degli articoli 11 e 117, primo comma, Cost. per le motivazioni meglio specificate 
nel parere legale allegato privacy alla presente deliberazione.

 Le violazioni influisce, inoltre, negativamente sul concreto esercizio dell’autonomia finanziaria e di bilan-
cio della Regione di cui all’art. 119 Cost., poiché — a seguito dell’entrata in vigore del comma 108, e del 
venir meno delle risorse che lo Stato aveva già destinato ai programmi in questione — l’Amministrazione 
regionale è vincolata a procedere a una significativa modifica del proprio bilancio, sia con riferimento alle 
entrate che con riferimento alle spese. D’altra parte, in conseguenza della necessità di riprogrammare la 
propria spesa in relazione alle attività e agli interventi ricompresi nei citati programmi, la Regione vede 
compressa anche la propria autonomia amministrativa, tutelata dall’art. 118, primo comma, Cost., che in 
base al quadro normativo previgente era destinata ad esplicarsi in ambiti materiali affidati alla sua potestà 
legislativa concorrente e residuale, ai sensi dell’art. 117, terzo e quarto comma, Cost.

2. Illegittimità costituzionale dell’art. 1, comma 108, ultimo periodo, I. n. 208 del 2015, per violazione degli 
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articoli 3, primo e secondo comma, 97, secondo comma, e 119, primo e quarto comma, della Costituzio-
ne.
Il quadro normativo sopra esposto, con la sua sostanziale retroattività, costringe la Regione ad anticipare 
nel proprio bilancio ingenti somme per la realizzazione di interventi ricadenti nell’ambito del POR Puglia 
2014-2020 senza poter fare affidamento sui legittimi rimborsi che dovrebbero pervenire dallo Stato e 
dall’Unione europea. In assenza di tali rimborsi, peraltro, le somme necessarie a far fronte alle spese per 
progetti comunitari, indispensabili per il raggiungimento degli obiettivi previsti a livello europeo, dovran-
no essere reperite in sacrificio di altre destinazioni, ove presenti, con conseguente forte riduzione della 
possibilità, per l’autonomia regionale, di stabilire la finalizzazione delle proprie spese, se non addirittura 
con l’effetto di produrre insanabili criticità finanziarie, con conseguente violazione sia dell’art. 119, primo 
comma, Cost., sotto il profilo dell’autonomia finanziaria di spesa, sia del principio di corrispondenza tra 
risorse e funzioni amministrative sancito dall’art. 119, quarto comma, Cost.
La forte riduzione delle risorse del bilancio regionale a disposizione dell’esercizio delle funzioni ammini-
strative che la legge assegna alla Regione, determina, infine, anche la violazione dell’art. 3, primo e secon-
do comma, e dell’art. 97, primo e secondo comma, Cost.

3. Illegittimità costituzionale dell’art. 1, comma 110, I. n. 208 del 2015, per violazione degli articoli 11 e 
117, primo comma, della Costituzione, in riferimento all’art. 33 Regolamento CE 1083/2006, nonché 
degli articoli 117, terzo e quarto comma, 118, primo comma, e 119 della Costituzione.
Il comma 110 dell’art. 1, I. n. 208 del 2015, prevede che con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, da adottare entro il 31 marzo 2016 di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, dovrà essere determinato l’ammontare delle risorse disponibili 
in esito alla procedura di ricognizione relativa alle somme del Fondo di rotazione per le politiche comuni-
tarie dell’art. 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, già destinate agli interventi del Piano di Azione Coesione 
(PAC), che non siano state ancora oggetto di impegni giuridicamente vincolanti (cfr. comma 109). Con il 
medesimo d.P.C.M. dovrà essere altresì disposto l’utilizzo di tali risorse per finanziare gli incentivi alle as-
sunzioni di cui ai successivi commi 178 e 178 dell’art. 1 della legge n. 208 del 2015.
Il citato comma 110, proprio nella parte in cui prevede che il d.P.C.M., ivi menzionato, “disponga” l’utilizzo 
delle risorse già destinate al PAC e non oggetto di obbligazioni giuridicamente vincolanti per finalità diver-
se da quelle che caratterizzano il menzionato PAC, frutto dell’accordo tra Governo italiano e Commissione 
europea ai sensi e per gli effetti dell’art. 33 del Regolamento CE n. 1083/2006, determina una evidente 
violazione di quest’ultima norma. Invero, l’art. 33 cit. consente la revisione dei Programmi Operativi solo 
alle condizioni individuate di «concerto» tra Stato membro e Commissione, così conferendo carattere 
giuridicamente vincolante — anche per l’ordinamento italiano — alla destinazione delle risorse derivanti 
dalla riduzione della quota di cofinanziamento nazionale alle linee di intervento del Piano di Azione Coe-
sione. Pertanto, qualunque atto che disponga in contrario, imprimendo un’altra destinazione a tali risorse, 
come nel caso del comma 110, vìola la citata intesa del 7 novembre 2011 e, per l’effetto, l’art. 33 del Rego-
lamento CE n. 1083/2006, nonché gli articoli 11 e 117, primo comma, Cost, che ne impongono il rispetto.
Anche in tal caso, le violazioni appena evidenziate, incidono negativamente sul concreto esercizio dell’au-
tonomia finanziaria e di bilancio della Regione di cui all’art. 119 Cost. per le stesse motivazioni di cui al 
punto 1 della presente proposta di delibera.
All’esito delle considerazioni innanzi esposte ed in ragione dell’interesse che riveste la questione, si ritiene 
di proporre delibera di autorizzazione alla Regione Puglia di promuovere impugnazione in via principale, 
dinanzi alla Corte Costituzionale, avverso l’art. 1 commi 108 e 110, della L. n. 208/2015 e di affidare il re-
lativo incarico al Prof. Avv. Marcello Cecchetti che ha già difeso la Regione Puglia in altri procedimenti di 
illegittimità costituzionale (legge di stabilità 2015) e conflitto di attribuzione.
All’uopo interessato il Prof. Cecchetti ha provveduto a far tenere parere legale, allegato privacy, nonché 
curriculum vitae, la dichiarazione di insussistenza di motivi di incompatibilità e gli estremi della polizza 
professionale.
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(Valore della controversia: Indeterminabile -Particolare interesse; Settore di Spesa:
Attuazione del programma).

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. 28,01 e s.m.e i.
La spesa complessiva derivante dal presente provvedimento è pari a € 7.612,80 comprensiva di IVA, CAP 

e spese, sarà finanziata, con le disponibilità del capitolo 1312 (U.P.B. 0.4.1.) del bilancio in corso. Le ulteriori 
spese vive ragionevolmente sostenute per lo svolgimento dell’attività (ad esempio: bolli, notifiche, registra-
zioni, ulteriore contributo unificato, spese postali, copie di atti, trasferte) saranno rimborsate, a seguito di 
formale richiesta e solo se adeguatamente documentate.

L’acconto del 30% da corrispondere al professionista, a valere sulla spesa complessiva sopra indicata, è 
pari ad € 2.283,84, IVA e CAP inclusi.

All’impegno della complessiva spesa ed alla liquidazione e pagamento dell’acconto si provvederà con de-
terminazione dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio finanziario, con imputazione al cap.1312.

Trattasi di spesa per la quale non sussiste l’obbligo della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i. (cfr. 
nota Avvocatura regionale prot. 11/L/6325 del 25.03.2011).

II Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, vista la D.G.R. n. 
770/2002, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi 
della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
- Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile del procedimento e dall’Av-

vocato Coordinatore; - A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di impugnare in via principale dinanzi alla Corte Costituzionale la legge n. 208 del 2015, pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 302 del 30 dicembre 2015, nelle parti indicate nella relazione del Presidente e di con-
ferire il mandato difensivo al Prof. Avv. Marcello Cecchetti, legale esterno;

2. di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto di impegno 
della spesa autorizzata dal presente provvedimento e la liquidazione dell’acconto, come indicato nella 
sezione “Copertura Finanziaria”;

3. di disporre la pubblicazione del presente atto sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott. Bernardo Notarangelo dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 febbraio 2016, n. 154
Cont. n. 164/16/LN. Corte Costituzionale. Impugnazione per conflitto di attribuzione della Regione Puglia 
avverso il D.M. dello Sviluppo Economico del 22 dicembre 2015 pubblicato nel Bolletino Ufficiale degli idro-
carburi e delle geo-risorse n. 176 del e n. 12 del 31.12.2015. Conferimento dell’incarico difensivo: Prof. Avv. 
Marcello Cecchetti, legale esterno.

Il Presidente della G.R„ sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile del procedimento e conferma-
to dall’Avvocato Coordinatore, riferisce quanto segue:

In data 31 ottobre 2006 la Società P. E. S.r.l. (poi divenuta P. I. S.r.l. nel 2009) —meglio individuata nell’al-
legato privacy- ha presentato tre istanze finalizzate al rilascio di altrettanti permessi di ricerca di idrocarburi 
liquidi e gassosi, le quali sono poi state accorpate in un’unica istanza («d494B.R-..EL») riguardante la «zona 
B» del Mar Adriatico, ed in particolare un’area posta a meno di dodici miglia dalla costa delle isole Tremiti.
-	 Il procedimento si è concluso con il decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 22 dicembre 2015, 

pubblicato al n. 176 del Bollettino ufficiale degli idrocarburi e delle georisorse n. 12 del 31 dicembre 2015, 
con il quale è stato conferito al richiedente il, permesso di ricerca di idrocarburi liquidi e gassosi relativo alla 
predetta area.

-	 Il procedimento in questione, avendo avuto inizio nel 2006 ed essendosi svolto per la sua quasi totalità pri-
ma che entrasse in vigore il d.l. n. 133 del 2014, è ricaduto sotto la disciplina dettata dalla I. n. 9 del 1991, la 
quale, agli articoli 5, comma 1, e 6, comma 1, prevede che nell’ambito della procedura volta al conferimento 
del permesso di ricerca di idrocarburi liquidi e gassosi debbano essere sentite le Regioni interessate.

- Tuttavia, nel corso del procedimento che ha preceduto il rilascio del permesso di ricerca alla Società P. I. S.r.l. 
è stato acquisito solo il parere della Regione Molise e non anche quello della Regione Puglia, nonostante il 
permesso afferisse ad un’area posta entro le dodici miglia dalla costa delle isole Tremiti.

-	Pertanto, il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico dei 22 dicembre 2015 si pone in contrasto con 
i citati articoli 5, comma 1, e 6, comma 1, I. n. 9 del 1991. La violazione “ordinaria” delle due norme di leg-
ge richiamate ridonda, a sua volta, nella violazione delle attribuzioni regionali garantite dagli articoli 117, 
terzo comma, e 118, primo comma, della Costituzione, poiché la funzione di conferimento del permesso di 
ricerca degli idrocarburi liquidi e gassosi altro non è che una funzione amministrativa ascrivibile alle materie 
di legislazione concorrente “produzione, trasporto e distribuzione nazionale dell’energia” e “governo del 
territorio” avocata in sussidiarietà a livello statale. La disciplina concernente tale funzione, dunque, avrebbe 
dovuto prevedere moduli collaborativi “forti”, ovvero le intese con le Regioni interessate.

Tuttavia, non solo la I. n. 9 del 1991 non prescrive la necessaria acquisizione dell’intesa con le Regioni inte-
ressate nel caso in cui il permesso di ricerca abbia ad oggetto attività da svolgersi fuori dalla terraferma, così 
ponendosi in contrasto con gli articoli 117, terzo comma, e 118, primo comma, Cost. (nel testo riformato nel 
2001), ma nel caso di specie tali disposizioni costituzionali sono state direttamente violate anche dal decreto 
ministeriale in questione poiché non è stato neppure richiesto il mero parere della Regione Puglia in ossequio 
a quanto previsto dalle citate disposizioni della I. n. 9 del 1991.

All’esito delle considerazioni innanzi esposte ed in ragione dell’interesse che riveste la questione, si ritiene 
di proporre delibera di autorizzazione alla Regione Puglia di sollevare conflitto di attribuzione dinanzi alla 
Corte Costituzionale avverso il D.M. dello Sviluppo Economico del 22 dicembre 2015, e di affidare il relativo 
incarico al Prof. Avv. Marcello Cecchetti che ha già curato nell’interesse della Regione Puglia una connessa 
problematica avverso iI precedente D.M.S.E. del 25.3.2015 (DGR di conferimento incarico n. 1492/2015).

All’uopo interessato il Prof. Cecchetti ha provveduto a far tenere parere legale, allegato privacy alla pre-
sente proposta di delibera, nonché curriculum vitae, la dichiarazione di insussistenza di motivi di incompati-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 22 del 4-3-2016 9635

bilità e gli estremi della polizza professionale.
(Valore della controversia: Indeterminabile —Straordinaria importanza; Settore di Spesa:  Energia). Si pre-

cisa che il valore della controversia è stato determinato in ragione della straordinaria importanza che la que-
stione “Trivelle” riveste per l’Amministrazione regionale.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. 28A31 e s.m.e i.
La spesa complessiva derivante dal presente provvedimento è pari a € 15.225,60 comprensiva di IVA, CAP 

e spese, sarà finanziata, con le disponibilità del capitolo 1312 (U.P.B. 0.4.1.) del .bilancio in corso. Le ulteriori 
spese vive ragionevolmente sostenute per lo svolgimento dell’attività (ad esempio: bolli, notifiche, registra-
zioni, ulteriore contributo unificato, spese postali, copie di atti, trasferte) saranno rimborsate, a seguito di 
formale richiesta e solo se adeguatamente documentate.

L’acconto del 30% da corrispondere al professionista, a valere sulla spesa complessiva sopra indicata, è 
pari ad € 4.567,68, IVA e CAP inclusi.

All’impegno della complessiva spesa ed alla liquidazione e pagamento dell’acconto si provvederà con de-
terminazione dirigenziale da assumersi entro il corrente esercizio finanziario, con imputazione al cap.1312.

Trattasi dispesa per la quale non sussiste l’obbligo della tracciabilità ai sensi della L. 136/2010 e s.m.i. (cfr. 
nota Avvocatura regionale prot. 11/L/6325 del 25.03.2011).

Il. Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, vista la D.G.R. n. 
770/2002, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi 
della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

-	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

-	Vista le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile del procedimento e dall’Av-
vocato Coordinatore;

-	A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA
1. di sollevare il conflitto di attribuzione davanti alla Corte Costituzionale per la dichiarazione di non spettan-

za allo Stato del potere di adottare il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 22.12.2015, per 
violazione degli articoli 117, terzo comma, e 118, primo comma, della Costituzione e di conferire il relativo 
mandato difensivo al Prof.Avv. Marcello Cecchetti, legale esterno.

2. di fare obbligo aII’Avvocatura. Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto di impe-
gno della spesa autorizzata dal presente provvedimento e la liquidazione dell’acconto:come indicato nella 
sezione “Copertura Finanziaria”;

3. di disporre la pubblicazione del presente atto sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott. Bernardo Notarangelo dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 febbraio 2016, n. 155
Contenzioso elettorale. Cont. nn. 950 e 1011/15/DL. Consiglio di Stato. Regione Puglia c/F. M. N. C. e G.L.

Il Presidente della G.R., sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile del procedimento e con-
fermata dall’Avvocato Coordinatore, riferisce quanto segue.

Con riferimento alle elezioni del Consiglio Regionale della Puglia tenutesi in data 31.5.2015, risulta 
attualmente pendente un contenzioso elettorale promosso dai Sigg.ri S. A. P., M. A., C. A., D. B., F. F., L. N., 
E. G., M. F. e G. L. -meglio individuati nel parere legale e negli atti giudiziari allegati privacy alla presente 
deliberazione.

Nel predetto contenzioso, attualmente in grado di appello, si è costituita l’Avvocatura regionale con gli 
Avvocati Sabina Ornella di Lecce, legale interno, e Ada Matteo del libero foro, in rappresentanza e difesa 
dell’Ente.

Da una ricognizione del predetto contenzioso è emersa la necessità di proseguire l’attività difensiva già 
svolta in I grado anche nei relativi giudizi di appello nei quali si controverte della legittimità costituzionale 
della Legge Regionale elettorale n. 7/2015; in particolare in n. 7 giudizi promossi da S. A. P., M. A., C. A., 
D. B., F. F., L. N., E. G. -meglio individuati negli allegati privacy.

Invece, con riferimento a n. 2 giudizi, promossi da F. e L. -meglio identificati negli allegati privacy-, 
considerato che trattasi di impugnazioni “limitate” alla contestazione dell’attribuzione di un seggio asseri-
tamente determinante ai fini del conseguimento della carica di consigliere regionale da parte del singolo 
ricorrente a scapito dei controinteressati, si ritiene l’opportunità di desistere dalla resistenza in giudizio, in 
quanto le parti contendenti direttamente interessate potranno continuare a far valere le proprie ragioni.

Tanto anche nell’ottica di un risparmio di spesa sui compensi spettanti all’Avvocato del libero foro in-
caricato della difesa.

Tanto premesso, ricorrendo motivi di opportunità, si propone, in conformità al parere ex art. 4, comma 
3, lett. c, L.r. 18/2006 espresso dall’Avvocatura regionale, con le sottoscrizioni del presente atto, di desi-
stere dalla resistenza nei 2 giudizi di appello innanzi indicati.

(Valore della controversia: Ordinaria importanza; Settore di Spesa: Consiglio regionale).

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. 28/01 e s.m.e i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, vista la D.G.R. n. 

770/2002, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai 
sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;.
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile dei procedimento e 

dall’Avvocato Coordinatore;
- A voti unanimi espressi nei modi di legge
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DELIBERA
1. Di confermare quanto esposto in narrativa, che si intende qui integralmente trascritto;

2. di desistere dalla resistenza nei 2 giudizi elettorali — specificati nell’allegato privacy-pendenti dinanzi 
al Consiglio di Stato per le motivazioni di cui al parere legale allegato privacy.

3. di disporre la pubblicazione del presente atto sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott. Bernardo Notarangelo dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 febbraio 2016, n. 158
Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Puglia. Art. 59 Reg. (UE) 13030/2013 “Assistenza 
tecnica su iniziativa degli Stati membri” e Art. 51 Reg. (UE) 1305/2015 “Finanziamento dell’assistenza tec-
nica”.

L’Assessore all’Agricoltura - Risorse agroalimentari - Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e pesca, Fo-
reste, Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore del Dipartimento agricoltura, svi-
luppo rurale e tutela dell’ambiente riferisce:

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale della Puglia n. 1742 del 12/10/2015 con la quale è stato 
nominato Direttore del Dipartimento agricoltura, sviluppo rurale e tutela dell’ambiente il prof. Gianluca Nar-
done ed è stabilito che l’incarico comporterà il subentro in tutte le funzioni già ascritte al Direttore d’Area in 
materia di fondi comunitari;

VISTO il contratto n. 113/2015 stipulato in data 14/12/2015 tra il prof. Gianluca Nardone e la Regione 
Puglia;

VISTO l’art. 59 del Reg. (UE) 1303/2013 che definisce, tra l’altro, le finalità ed i contenuti delle attività di 
assistenza tecnica, il cui intervento è finalizzato a rafforzare la capacità amministrativa connessa all’attuazione 
dei Fondi, prevedendo, altresì, di sostenere:
·	 attività di preparazione, gestione, sorveglianza, valutazione, informazione e comunicazione, creazione di 

rete, risoluzione dei reclami, controllo e audit;
·	 azioni intese a ridurre gli oneri amministrativi a carico dei beneficiari, compresi sistemi elettronici per lo 

scambio di dati e azioni mirate a rafforzare la capacità delle autorità degli Stati membri e dei beneficiari di 
amministrare tali fondi;

VISTO l’art. 51 del Reg. 1305/2013 comma 2 che stabilisce che fino al 4% dello stanziamento globale di 
ciascun programma di sviluppo rurale può essere riservato, su iniziativa degli Stati membri, per le attività di 
cui all’art. 59 del regolamento (UE) 1303/2013;

VISTO l’art. 125 del Reg. (UE) 1303/2013 nonché l’art. 66 del Reg. 1305/2013 che attribuiscono compiti e 
responsabilità all’Autorità di Gestione del Programma (AdG) in ordine all’efficace, efficiente e corretta gestio-
ne del medesimo, alla selezione delle operazioni e alla gestione finanziaria e controllo del programma.

VISTO l’allegato II dell’Accordo di Programma 2014-2020 tra il Governo Italiano e la Commissione Euro-
pea, adottato con Decisione della Commissione del 29/10/2014 secondo cui l’Autorità di gestione si avvale di 
procedure e strumenti idonei a garantire la correttezza e la regolarità delle operazioni finanziate. Nella piani-
ficazione ed implementazione delle operazioni, l’AdG garantisce l’efficacia, la semplificazione e la trasparenza 
delle procedure adottate;

VISTA la Decisione di esecuzione C(2015) 8412 del 24 novembre 2015 con cui la Commissione Europea ha 
approvato il Programma di Sviluppo Rurale(PSR) della Regione Puglia;

VISTA la Deliberazione n. 2424 del 30 dicembre 2015, pubblicata sul BURP n. 3 del 19 gennaio 2016, con 
cui la Giunta Regionale della Puglia ha preso atto della Decisione di esecuzione della Commissione C(2015) 
8412 del 24 novembre 2015;

VISTO il capitolo 15 del PSR Puglia 2014-2020, nel quale sono definite le modalità di attuazione del Pro-
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gramma, riportando paragrafi dedicati a:
15.1  Designazione da parte dello Stato membro di tutte le autorità di cui all’articolo 65, paragrafo 2, del 

regolamento (UE) n. 1305/2013 e una descrizione sintetica della struttura di gestione e di controllo del 
programma di cui all’articolo 55, paragrafo 3, lettera i), del regolamento (UE) n. 1303/2013, nonché 
delle modalità di cui all’articolo 74, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1303/2013;

15.2  Composizione prevista del Comitato di Sorveglianza;
15.3  Disposizioni volte a dare adeguata pubblicità al programma, segnatamente tramite la rete rurale nazio-

nale, facendo riferimento alla strategia di informazione e pubblicità di cui all’articolo 13 del regolamen-
to di esecuzione (UE) n. 808/2014;

15.4  Descrizione dei meccanismi destinati a garantire la coerenza con riguardo alle strategie di sviluppo 
locale attuate nell’ambito di LEADER, alle attività previste nell’ambito della misura di cooperazione di 
cui all’articolo 35 del regolamento (UE) n. 1305/2013, alla misura relativa ai servizi di base e al rinnova-
mento dei villaggi nelle zone rurali di cui all’articolo 20 del suddetto regolamento e ad altri fondi SIE;

15.5  Descrizione delle azioni intese a ridurre gli oneri amministrativi a carico dei beneficiari di cui all’articolo 
27, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1303/2013;

15.6  Descrizione dell’impiego dell’assistenza tecnica, comprese le azioni connesse alla preparazione, alla 
gestione, alla sorveglianza, alla valutazione, all’informazione e al controllo del programma e della sua 
attuazione, come pure le attività relative a precedenti o successivi periodi di programmazione di cui 
all’articolo 59, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1303/2013;

VISTO il paragrafo 15.1.2.1 del PSR Puglia 2014-2020 in cui si stabilisce che all’AdG competono le seguenti 
funzioni:
·	 definisce le modalità di attuazione, con particolare riferimento alla predisposizione delle procedure di sele-

zione, allo svolgimento delle attività di controllo, monitoraggio e valutazione e per l’attuazione delle norme 
Comunitarie in materia di informazione e pubblicità degli interventi;

·	 definisce e le procedure di raccolta e trattamento delle domande e dalla fase di gestione alla concessione 
degli aiuti, garantendo che l’Organismo Pagatore sia debitamente informato delle procedure applicate e dei 
controlli eseguiti prima dei pagamento;

·	 definisce le strategie di spesa atte a garantire il pieno utilizzo delle risorse finanziarie disponibili, anche at-
traverso l’implementazione di procedure informatiche per il costante monitoraggio finanziario;

·	 garantisce che i beneficiari e altri organismi che partecipano all’esecuzione degli interventi siano informati 
degli obblighi connessi alla concessione degli aiuti e a conoscenza dei requisiti per la trasmissione dei dati 
all’AdG;

• definisce la selezione delle operazioni da finanziare sulla base dei criteri applicabili al PSR;
·	 definisce ed implementa il sistema informatico di monitoraggio regionale, garantendo, in coerenza con 

quanto stabilito nell’AP, il trasferimento delle informazioni al Sistema Nazionale Unitario di Monitoraggio al 
sistema dell’OP e a Monit;

·	 garantisce la raccolta e conservazione dei dati statistici inerenti l’attuazione al fine di supportare anche le 
attività di sorveglianza e valutazione del Programma;

·	 redige e trasmette annualmente alla Commissione Europea la relazione sullo stato di attuazione del pro-
gramma, previa presentazione al CdS;

·	 dettaglia i contenuti del Piano di Comunicazione ed assicura il rispetto degli obblighi di pubblicità ;
·	 è responsabile della gestione e l’attuazione dell’assistenza tecnica del programma alla quale provvede an-

che attraverso l’affidamento a terzi, direttamente o mediante l’Agenzia Regionale strategica Arif;
·	 è responsabile dell›attività di valutazione e provvede anche attraverso l’Agenzia regionale strategica (Arif) 

all’affidamento degli incarichi per la valutazione ex ante, in itinere ed ex post del programma, coordina 
l’attività delle società selezionate, in coerenza con il quadro comune per la sorveglianza e la valutazione;

·	 tiene i rapporti con il CdS e invia a quest’ultimo dei documenti necessari per le proprie funzioni; 3
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·	 fornisce orientamenti sui sistemi di gestione e di controllo necessari per assicurare una efficiente gestione 
finanziaria dei Fondi Comunitari;

·	 garantisce, in collaborazione con l’Organismo Pagatore, la prevenzione, il rilevamento e la correzione delle 
irregolarità, comprese le frodi e il recupero di importi indebitamente percepiti, se del caso, gli interessi sui 
ritardati pagamenti.

VISTO il paragrafo 15.5 in cui si specifica che “incide molto favorevolmente sulla riduzione degli oneri 
amministrativi il nuovo modello organizzativo approvato dalla Regione che agisce sul livello di efficacia com-
plessiva della burocrazia regionale. Parte integrante della riorganizzazione dell’area agricoltura, già avviato, è 
la modifica della ripartizione interna all’area con la trasformazione, tra l’altro, dei Servizi in Sezioni e l’indivi-
duazione di una Sezione dedicata all’attuazione del programma alla quale dovrà fare riferimento tutto il per-
sonale impegnato nell’attuazione. Ulteriore contributo alla riduzione degli oneri amministrativi potrà scatu-
rire dal rafforzamento amministrativo che garantirà l’assistenza tecnica al programma con la quale occorrerà 
anche supportare i procedimenti autorizzativi preliminari e necessari per l’ottenimento dell’aiuto pubblico e 
la realizzazione degli investimenti oggetto della domanda visti nel loro complessivo svolgimento e che, spesso 
attengono a competenze esterne all’area agricoltura e alla stessa Regione.”

VISTO il paragrafo 15.6, dedicato nel dettaglio alla descrizione dell’impiego dell’assistenza tecnica attra-
verso la misura 20 del PSR Puglia 2014-2020, in cui si specifica che obiettivo della misura è di rafforzare la 
capacità gestionale ed amministrativa dell’Autorità di gestione e delle strutture coinvolte nell’attuazione del 
PSR anche ai fini di semplificare l’azione amministrativa, sostenere le dinamiche del partenariato e promuo-
vere un’adeguata informazione, migliorare la selezione degli interventi e determinare un quadro conoscitivo 
adeguato del contesto sociale ed economico della Regione. In particolare, per l’attuazione dell’AT, la Regione 
provvederà sia direttamente sia attraverso l’acquisto di beni, servizi e/o consulenze nel rispetto delle regole 
comunitarie sulla concorrenza. In tutte le procedure di selezione dei fornitori si darà garanzia della ragione-
volezza dei costi e valutazione di convenienza economica rispetto alle condizioni di mercato, compreso il caso 
di ricorso a società in-house o ad Agenzie o Enti regionali su cui l’amministrazione regionale può effettuare un 
controllo analogo a quello esercitato sui propri uffici e il soggetto affidatario svolge la più importante delle at-
tività sotto il controllo dell’amministrazione aggiudicatrice e per conto degli Enti che la controllano, secondo 
le disposizioni nazionali e regionali vigenti.

PREMESSO CHE:
1. in presenza di un quadro normativo esteso ed articolato che, fra l’altro, ha introdotto nella gestione dei 

Fondi specificità innovative e tecnicamente complesse, si rende necessario il ricorso a competenze profes-
sionali adeguate, non tutte reperibili all’interno dell’amministrazione regionale, che garantiscano all’Auto-
rità di Gestione un supporto tecnico specialistico, dedicato, strutturato e metodologicamente avanzato;

2. nell’Accordo di Partenariato fra il Governo Italiano e la Commissione Europea, adottato con Decisione del-
la Commissione del 29/10/2014, in particolare nel paragrafo 2.5, in tema di rafforzamento della capacità 
amministrativa delle autorità coinvolte nella gestione e nel controllo dei programmi, è previsto che:
- il miglioramento della capacità istituzionale e la promozione di un’amministrazione pubblica efficiente 

rappresentino priorità della programmazione 2014-2020;
- in particolare, risulti prioritario il rafforzamento della capacità amministrativa degli organismi coinvolti nella 

programmazione e gestione dei Fondi, con riferimento non solo alle singole Autorità di gestione, di certifica-
zione e di audit ma anche agli Organismi Intermedi e, più in generale, alle diverse strutture cui è demandata 
la responsabilità della gestione delle politiche d’intervento ed ai soggetti beneficiari dei contributi;

DATO ATTO CHE nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale finanziato è prevista la Misura 20 specifica-
mente dedicata all’assistenza tecnica;
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Si ritiene opportuno, anche sulla scorta dell’esperienza maturata nei precedenti periodi di programma-
zione e gestione del FEOGA — Orientamento e del FEASR in Puglia ed in base a valutazioni di economicità ed 
efficienza, per l’acquisizione delle predette prestazioni specialistiche a titolo di “assistenza tecnica”, procede-
re nel seguente modo:
a) attribuire ad un soggetto munito di idonei requisiti tecnico-professionali ed adeguatamente strutturato, 

da individuarsi in base a procedura ad evidenza pubblica, la fornitura di tutte quelle prestazioni di assi-
stenza tecnica che possano a priori essere enucleate, adeguatamente descritte ed inserite, quindi, in un 
capitolato d’oneri;

b) definire i contenuti del sub a) e le procedure connesse al suo affidamento, nel rispetto della normativa di 
riferimento e dei seguenti indirizzi:
- le attività di Assistenza tecnica e supporto alla gestione, in quanto contributo temporaneo al rafforza-

mento permanente, devono favorire processi di apprendimento, devono essere strutturate in modo tale 
da evitare deresponsabilizzazione organizzativa e devono promuovere un maggiore orientamento ai 
risultati;

- le attività di Assistenza tecnica devono consentire di rafforzare la capacità amministrativa con maggiore 
riguardo agli appalti pubblici, agli aiuti di Stato e, più in generale, all’applicazione dei principi di concor-
renza, pari opportunità e sostenibilità;

- le attività di Assistenza tecnica devono supportare l’Autorità di Gestione al fine di rafforzarla nello svolgi-
mento dei compiti ad essa assegnati dalla normativa europea di riferimento, nell’attuazione del principio 
di integrazione tra Fondi.

La procedura di gara aperta di cui al sub a) è da indire su piattaforma telematica, ai sensi degli art. 54 e 55 
del D.Lgs 163/2006 e in coerenza ai principi di cui alla recente normativa europea sugli appalti.

CONSIDERATO CHE:
- è necessario acquisire le prestazioni di alto livello specialistico di cui l›Amministrazione necessita per dare 

avvio all›attuazione dei PSR Puglia 2014-2020 finanziato dal FEASR, sia per conseguire i target di spesa onde 
evitare il “disimpegno” di parte dell’importo del Programma previsto all’art. 136 del reg. (UE) 1303/2013, 
sia per raggiungere i target intermedi degli indicatori finanziari e di output (milestone 31.12.2018) previsti 
dal Capitolo 7 “Quadro di riferimento dei risultati” del PSR;

- il conseguimento dei citati target presuppone la implementazione a breve delle numerose, complesse e 
interconnesse azioni previste dal Programma.

Sulla base di quanto su indicato, si rende necessario attivare il servizio di Assistenza tecnica per l’imme-
diato avvio e la correlata gestione del PSR Puglia 2014-2020 relativamente alle attività finanziate a valere sul 
FEASR.

VISTO la deliberazione di Giunta regionale n. 2356/2014 che ha istituito il Servizio Programmazione Acqui-
sti, attualmente Sezione Programmazione Acquisti, tra i cui compiti vi è anche quello di svolgere “le funzioni 
di stazione appaltante della Regione nei casi in cui tale funzione sia affidata al Soggetto Aggregatore”;

RILEVATO CHE nella Sezione Programmazione Acquisti sono presenti figure professionali idonee, di note-
vole esperienza, in grado di gestire la procedura di che trattasi.

Alla luce di quanto suddetto si propone alla giunta Regionale:
• di demandare al Direttore del Dipartimento agricoltura, sviluppo rurale e tutela dell’ambiente—Autorità di 

Gestione del PSR Puglia 2014-2020 la predisposizione e l’approvazione, in coerenza con i criteri e gli indirizzi 
specificati nelle premesse della presente deliberazione e nel rispetto dei pertinenti Regolamenti Europei, 
del progetto per l’affidamento del servizio di assistenza tecnica per l’immediato avvio e la correlata gestio-
ne del PSR Puglia 2014-2020, che contiene la documentazione di cui all’art. 279, comma 1, del D.P.R. n. 
207/2010 (Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163), nonché 
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dell’impegno contabile delle somme necessarie all’espletamento della gara e della sottoscrizione dei rela-
tivi contratti;

• di affidare alla Sezione Programmazione Acquisti la funzione di stazione appaltante per la procedura di 
gara di che trattasi, nonché la predisposizione del bando di gara e l’espletamento della stessa con tutti gli 
adempimenti correlati, compresa la nomina della Commissione giudicatrice che sarà preposta all’esame ed 
alla valutazione delle offerte pervenute, i cui componenti dovranno disporre delle necessarie competenze 
maturate attraverso significative esperienze nella gestione di programmi dell’Unione;

• di stabilire che la procedura di gara dovrà essere bandita entro e non oltre 30 giorni dalla data di adozione 
del presente atto, dovrà essere svolta esclusivamente in maniera telematica e dovrà essere aggiudicata 
entro i 90 giorni dalla data di insediamento della Commissione giudicatrice, salvo motivate richieste di 
proroga alla stazione appaltante in caso di comprovata difficoltà di rispettare tale termine per impedimenti 
oggetti o soggettivi, a termini dell’art. 15, comma 1 lett. e), della L.R. 20 giugno 2008, n. 15;

• di stabilire che, a titolo di corrispettivo per l’esecuzione del servizio in oggetto, sono riservate, a valere sulla 
Misura 20 del PSR Puglia 2014-2020, risorse complessive per un importo massimo di euro 13.000.000,00 
+ IVA 22% per l’intero periodo di attuazione del Programma e conformemente al termine di ammissibilità 
della spesa previsto dalla regolamentazione comunitaria di riferimento;

• di stabilire, altresì, che, qualora dovesse intervenire la disponibilità di convenzioni o accordi-quadro CONSIP 
per prestazioni contrattuali, o parti di esse, sostanzialmente corrispondenti a quelle oggetto della presente 
gara, con parametri prezzo-qualità migliorativi rispetto a quelli stabiliti o derivanti dalla procedura oggetto 
del presente atto, la Regione Puglia non procederà all’aggiudicazione definitiva o stipulazione del contratto 
d’appalto owero potrà recedere dai contratto ai sensi dell’art. 1, comma 13, del decreto legge n. 95/2012, 
come convertito nella L. n. 135/2012, qualora l’appaltatore non acconsenta ad una modifica delle condizioni 
economiche in adeguamento ai parametri CONSIP. Il recesso comporterà il pagamento delle prestazioni già 
eseguite oltre al dodicesimo delle prestazioni non ancora eseguite come previsto dalla normativa indicata.

COPERTURA FINANZIARIA
ai sensi della LR. N° 28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regio-
nale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4, comma 
4, lettera k) della L.R. 7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura - Risorse agroalimentari - Ali-
mentazione, Riforma fondiaria, Caccia e pesca, Foreste;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Direttore del Dipartimento agricoltura, 
sviluppo rurale e tutela dell’ambiente - Autorità di gestione del PSR Puglia 2014-2020 che ne attesta la con-
formità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa:
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• di fare propria la relazione dell’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma 
Fondiaria, Caccia e pesca e Foreste;

• di demandare al Direttore del Dipartimento agricoltura, sviluppo rurale e tutela dell’ambiente — Autorità 
di Gestione del PSR Puglia 2014-2020 la predisposizione e l’approvazione, in coerenza con i criteri e gli 
indirizzi specificati nelle premesse della presente deliberazione e nel rispetto dei pertinenti Regolamenti 
Europei, del progetto per l’affidamento del servizio di assistenza tecnica per l’immediato avvio e la correlata 
gestione del PSR Puglia 2014-2020, che contiene la documentazione di cui all’art. 279, comma 1, del D.P.R. 
n. 207/2010, nonché dell’impegno contabile delle somme necessarie all’espletamento della gara e della 
sottoscrizione dei relativi contratti;

• di stabilire che la gara dovrà essere svolta secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, 
attribuendo al criterio della qualità il punteggio di 80 punti e i restanti 20 punti al criterio del prezzo; 

• di affidare alla Sezione Programmazione Acquisti la funzione di stazione appaltante per la procedura di 
gara di che trattasi, nonché la predisposizione del bando di gara e l’espletamento della stessa con tuttigli 
adempimenti correlati, compresa la nomina della Commissione giudicatrice che sarà preposta all’esame ed 
alla valutazione delle offerte pervenute, i cui componenti dovranno disporre delle necessarie competenze 
maturate attraverso significative esperienze nella gestione di programmi dell’Unione;

• di stabilire che la procedura di gara dovrà essere bandita entro e non oltre 30 giorni dalla data di adozione 
del presente atto, dovrà essere svolta esclusivamente in maniera telematica e dovrà essere aggiudicata en-
tro i 90 giorni dalla data di insediamento della Commissione giudicatrice, salvo motivate richieste di proroga 
alla stazione appaltante in caso di comprovata difficoltà di rispettare tale termine per impedimenti oggetti 
o soggettivi, a termini dell’art. 15, comma 1 lett. e), della L.R. 20 giugno 2008, n. 15;

• di stabilire che, a titolo di corrispettivo per l’esecuzione del servizio in oggetto, sono riservate, a valere sulla 
Misura 20 del PSR Puglia 2014-2020, risorse complessive per un importo massimo di euro 13.000.000,00 
+ IVA 22% per l’intero periodo di attuazione del Programma e conformemente al termine di ammissibilità 
della spesa previsto dalla regolamentazione comunitaria di riferimento;

• di stabilire, altresì, che, qualora dovesse intervenire la disponibilità di convenzioni o accordi-quadro CONSIP 
per prestazioni contrattuali, o parti di esse, sostanzialmente corrispondenti a quelle oggetto della presente 
gara, con parametri prezzo-qualità migliorativi rispetto a quelli derivanti dalla procedura oggetto del pre-
sente atto, la Regione Puglia non procederà all’aggiudicazione definitiva o stipulazione del contratto d’ap-
palto ovvero potrà recedere dal contratto ai sensi dell’art. 1, comma 13, del decreto legge n. 95/2012, come 
convertito nella L. n. 135/2012, qualora l’appaltatore non acconsenta ad una modifica delle condizioni eco-
nomiche in adeguamento ai parametri CONSIP; il recesso comporterà il pagamento delle prestazioni già 
eseguite oltre al dodicesimo delle prestazioni non ancora eseguite come previsto dalla normativa indicata;

• di disporre la notifica, a cura del Direttore del Dipartimento agricoltura, sviluppo rurale e tutela dell’ambien-
te - Autorità di gestione del PSR Puglia 2014-2020, del presente provvedimento al Dirigente della Sezione 
Programmazione Acquisiti per tutti gli adempimenti scaturenti dalla citata deliberazione;

• di pubblicare la presente deliberazione nel BURP ai sensi della L.R. n. 28/2001 e s.m.i

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott. Bernardo Notarangelo dott. Michele Emiliano
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